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tricase, poLitica

Entro il 23 ottobre Carlo Chiuri dovrà
decidere se ratificare o ritirare le 
dimissioni protocollate lo scorso 
3 ottobre. Per ora il primo cittadino
non si sbilancia ma starebbe
riflettendo sull’opportunità di passare
dall’interregno del Commissario 
Prefettizio (e poi andare alle elezioni
anticipate a cui ripresentarsi con il
suo gruppo stornato dei riottosi) 
o di continuare pur con una 
maggioranza che perde i pezzi

troVa i gaLLetti e Vinci - telefona lunedì 21 ottobre dalle 9,30: 0833 545 777 - regolamento a pag. 23

interVista escLUsiVa teresa beLLanoVa
Intervista in esclusiva
alla Ministra salentina
dell’agricoltura: 
«Al Consiglio dei 

Ministri sulla Manovra abbiamo
iniziato a dare segnali concreti. 
Le tasse agli agricoltori non 
subiranno aumenti. L’azzeramento
Irpef nel 2020 per chi vive 
di agricoltura significa quasi 
200 milioni di euro che lasciamo
alle imprese per investire. 
Non ci saranno aumenti 
sull’imposta di registro e, 
come avevamo già condiviso con il
ministro Gualtieri, le agevolazioni
per il gasolio agricolo non 
subiranno tagli. Rimettere 
l’agricoltura al centro dell’agenda
politica ed economica del Paese è la
parola d’ordine. E al primo posto
c’è la tutela del reddito di 
agricoltori, allevatori, pescatori» 

agricoltura: l’agenda della Ministra

26 27

torna L’ora soLare

7

il sindaco che fa?

Reparto Nascite del Santa Caterina
Novella: in 48 ore sono nati, assistiti
dal personale del reparto Ostetricia, 
9 femminucce e 12 maschietti per
un totale di ventuno neonati che
vanno ad incrementare le già 
lusinghiere statistiche registrate dalla
struttura negli ultimi mesi

19

gaLatina

boom di nascite
La Regione ha scelto: si procederà
fino alla mega rotatoria tra Miggiano
e Specchia, per poi reindirizzarsi
verso de fininbus terrae, seguendo
quello che era il vecchio progetto
dell’Anas. Il territorio di Tricase,
quindi, non sarà tagliato in due come
prevedeva il primo progetto
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ss275, 2°Lotto

tracciato definitivo
Tempo di fiere nel Salento: dalla 
rinnovata Expo 2000, oggi Industria,
Artigianato, Agricoltura e Turismo
del Salento,  fino al 20 ottobre a
Miggiano, alle altre fiere del periodo:
Lu Porcu Meu a Muro Leccese, la
Fiera di San Vito ad Ortelle e quella
di San Simone a Sannicola.

11-16

fiere D’ottobre

autunno in esposizione
Spesso le sere e le notti casaranesi
sono caratterizzate da un intenso
odore forte e spesso nauseante che
gratta in gola e fa star male. Forse
plastica, forse rifiuti, forse la cattiva
(ed antica) abitudine di bruciare 
i rimasugli delle lavorazioni agricole 
o forse di tutto un po'... 

19

casarano

Di notte, finestre chiuse



Saranno studiati dai ri-
cercatori del Laborato-
rio di Antropologia
Fisica del Diparti-

mento di Beni Culturali dell’Uni-
versità del Salento gli scheletri
recentemente riportati alla luce nel
sito archeologico di Roca, nei
pressi della Grotta della Poesia: si
tratta dei resti di un adulto e di
un bambino sepolti simultanea-
mente intorno alla metà del V se-
colo avanti Cristo, datazione
possibile grazie allo studio del cor-
redo e in particolare del cratere a
colonnette ritrovato poggiato su
tibia e fibula destre dello scheletro
dell’adulto. Il rinvenimento di
questa sepoltura, di tipologia piut-
tosto comune nel sito archeologico
di Roca, era avvenuto già nel 2008
nell’ambito della campagna di
scavo allora in corso sotto la dire-
zione del professor Cosimo Pa-
gliara (scomparso nel 2015),
quando fu effettuato lo scavo an-
tropologico di circa 20 tombe di età
messapica, sotto la responsabilità
della dottoressa Serena Viva. 
Il sito continua a essere indagato
su concessione del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali e per il
Turismo, sotto la direzione del pro-
fessor Riccardo Guglielmino, do-
cente di Civiltà egee a UniSalento.
Nel 2008, dopo la rituale documen-
tazione scientifica del ritrova-
mento, fu prelevato il corredo ma
gli scheletri, per ragioni tecniche e
meteorologiche, furono coperti con

tessuto verde frangisole, la tomba
riempita di terra e i tre lastroni di
copertura riposizionati. Alla ria-
pertura, pochi giorni fa, le condi-
zioni di conservazione erano
perfette, e si è proceduto dunque al
recupero delle ossa. Da un’analisi
antropologica preliminare, l’indi-
viduo adulto è di sesso maschile,
età alla morte 35-40 anni, l’altro
scheletro è di un bambino di circa
6 anni.
«Avevamo da alcuni mesi ripreso lo
studio delle sepolture rinvenute nel
2008, perciò abbiamo deciso di com-
pletarne lo scavo nella campagna di
quest’anno», spiega il professor
Pier Francesco Fabbri, docente di
Antropologia fisica nel corso di
laurea magistrale in Archeologia a
UniSalento, che dirige lo scavo an-
tropologico, «studiare questo caso
sarà interessante, visto che è piutto-
sto raro trovare due individui sepolti
contemporaneamente. Si tratterà di
sottoporre gli scheletri ad analisi an-
tropologiche approfondite e ad ana-
lisi radiologiche per conoscere con
certezza l’età di morte. Attraverso
l’analisi del DNA potremmo inoltre
stabilire se lo scheletro più piccolo
apparteneva a un bambino o a una
bambina, cosa che dall’analisi osteo-
logica non è possibile accertare. Di-
versi nostri studenti sono coinvolti
sia nello scavo della necropoli me-
dievale di Roca sia in particolare in
quello di questa tomba messapica, e
vari aspetti del ritrovamento diver-
ranno oggetto di tesi di laurea». 
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Eliseo Donno, pilota kart salentino di Corigliano
d’Otranto, è entrato nella finale mondiale del Final
Rock Cup, svoltasi questo weekend sul circuito
South Garda Karting. Contro 102 piloti, dopo es-

sersi qualificato per la finale ha ottenuto il 18 esimo posto as-
soluto. Complimenti ad Eliseo al papà Luca Donno, al team
Salento Motorsport ed a Manuel Polimeno.

a chi apparteneVano qUegLi scheLetri?
Grotta della Poesia. Il laboratorio di antropologia fisica Unisalento studierà i resti umani della
tomba “Bisoma” recentemente riportati alla luce nel sito archeologico di Roca (Melendugno)

Kart, final rock cup:
Donno nella top 20
Quanto corre il pilota di Corigliano!
Il giovanissimo Eliseo 18° su 
120 qualificati per la superfinale



«Il recente report dif-
fuso dal Ministero delle
politiche agricole, ali-
mentari, forestali,

sull’avanzamento della spesa pub-
blica dei Programmi di Sviluppo
Rurale 2014-2020, pone, impieto-
samente, la Regione Puglia all’ul-
timo posto per spesa sostenuta,
ferma al misero 20,97 per cento.
L’aggiornamento formulato da
Agea al 31 agosto scorso ci pone in
uno scenario ancora peggiore: se
l’avanzamento di spesa è arrivato
al 21,71 per cento, con un incre-
mento di spesa in due mesi di solo
lo 0,74 per cento, il divario con le
altre Regioni è tristemente aumen-
tato.

tanti ricorsi aL tar

Com’è noto, la situa-
zione di stallo in cui
versa il Piano di svi-
luppo rurale della

Puglia è dovuto alla mole di ri-
corsi presentati al Tar di Bari
che, per lungo tempo, hanno te-
nuto bloccate le procedure di fi-
nanziamento. Il 5 aprile scorso, il
Tar, a seguito degli adempimenti
richiesti alla Regione, si pronun-
ciava con sentenza numero
70/2018, dichiarando improcedi-
bili i ricorsi presentati a valere
sulla Misura 4.1 A. Finalmente si
cominciava ad intravedere uno
spiraglio di salvezza per il Psr ed

un possibile scampato pericolo per
il disimpegno delle somme non
spese al 31/12/2019 e parliamo di
260 milioni di euro.
Così, la Regione Puglia, al fine di
evitare il disimpegno al 31 dicem-
bre 2019 e di garantire la parità di
trattamento tra i soggetti che

hanno presentato domanda di So-
stegno, inventa una sanatoria
tombale che modifica i termini dei
bandi relativi alle sottomisure 4.1
A e 6.4. In particolare, con deter-
minazione dell’Autorità di ge-
stione numero 230 del 15 luglio
scorso, rettifica le modalità e i ter-

mini di presentazione della docu-
mentazione probante la sostenibi-
lità finanziaria e il possesso dei
titoli abilitativi, in pratica rimet-
tendo in gioco le stesse ditte alle
quali aveva comunicato la deca-
denza dei benefici per decorrenza
dei termini. Nel testo originario del
bando, il termine per la presenta-
zione di tale documentazione, fis-
sato in 180 giorni per le aree
comuni e in 270 giorni per le aree
protette, decorreva dalla data di
pubblicazione del provvedimento
di ammissione alla fase di istrut-
toria tecnico-amministrativa,
pena l’esclusione dalla graduato-
ria. Con questa determinazione le

aziende che avrebbero dovuto
essere escluse dalla graduato-
ria (più di cento), hanno bene-

ficiato di una “sanatoria”: la
divina provvidenza, avrebbe
detto il Manzoni. La determi-
nazione numero 230 ha ovvia-

mente generato nuove ditte
ingiustamente escluse, con con-
seguente proposizione di nuovi ri-

corsi che includono le richieste di
sospensiva cautelare dell’eroga-
zione dei fondi. Così siamo tornati
al punto di partenza.

richieste senza risposta

Abbiamo chiesto, più
volte, per vie ufficiali,
un incontro al Gover-
natore Emiliano, al fine

di aprire un confronto e scongiu-
rare scelte e provvedimenti a dir
poco avventati, ma purtroppo le
nostre richieste sono rimaste
senza risposta.
Senza parlare, poi, della decisione
di annullare il nuovo bando sulla
misura 4.1 A, in nome di una su-
periore necessità di fare spesa ve-
locemente. 
Ad oggi, di veloce, invece, ci sono
solo i ricorsi che continuano a fioc-
care ad ogni scelta sbagliata, ille-
gittima e lesiva degli interessi degli
agricoltori.
Perché chiudere immotivatamente
un bando che procedeva senza le
“storture” del primo? E perché poi
a dispetto di tutti spostare i fondi
previsti per questo bando sul vec-
chio bloccato dai ricorsi da quasi
due anni? 
A questo punto ci auguriamo solo
che la Regione Puglia prenda co-
scienza degli errori fatti e che torni
sui suoi passi adottando provvedi-
menti di revoca in autotutela, il
tutto considerando che il Tar ha
fissato il merito sui ricorsi avverso
alla determinazione dell’Autorità
di Gestione numero 230 per il 20
febbraio 2020, ben oltre, dunque,
la dead line per il disimpegno. 
Il seguito alla prossima puntata».

Rosario Centonze 
(Presidente Federazione 

Regionale Ordini Dottori
Agronomi e Forestali

della Puglia)
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agricoLtUra: a rischio MiLioni Di eUro
Rosario Centonze. Il Presidente della Federazione Regionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori
Forestali della Puglia, lancia l’allarme sulla fase di stallo in cui versa il Piano di sviluppo rurale



La Giunta regionale
ha condiviso, ai fini
della localizzazione
dell’opera, la solu-

zione «3», ovvero l’adeguamento
della sede attuale della S.S. 275
in variante alla frazione di Lucu-
gnano, rappresentando  la posi-
zione prevalentemente  espressa
dalle amministrazioni territoriali
interessate.
In pratica, come già riportato
dalle nostre colonne già a mag-
gio scorso, il primo lotto resterà
come prima e dalla zona com-
presa tra DFV e Mercatone Uno
di Surano, si arriverà fino alla
prima rotatoria della tangenziale
di Tricase.
Chi è diretto nel Capo di Leuca
potrà procedere sulla “Cosimina”,
utilizzando la vecchia rete viaria,
oppure dalla Zona Industriale di
Tricase potrà collegarsi alla
strada del secondo lotto. 
Secondo lotto a due corsie che si
potrà anche imboccare prose-
guendo dritti una volta arrivati a
Surano fino alla  mega rotatoria
tra Miggiano e Specchia, per poi
reindirizzarsi verso  de fininbus
terrae, seguendo quello che era il
vecchio progetto dell’Anas. 
In questo modo l’arteria, dise-
gnata tra Lucugnano e Specchia
come una sorta di tangenziale si
lascerebbe a sinistra la frazione
tricasina per poi ricongiungersi a
quello che era il percorso origi-
nario nei pressi di Alessano.

Il territorio di Tricase, quindi,
non sarà tagliato in due come
prevedeva il primo progetto. Pro-
getto che aveva anche innescato
l’ipotesi-provocazione lanciata
dal sindaco di Tricase Carlo
Chiuri di passare dalla Cosimina
con un avveniristico (e costosis-
simo oltre che di enorme impatto
ambientale) ponte alle porte di
Tiggiano.
La Giunta ha inoltre dato  man-
dato al dirigente della Sezione
Infrastrutture per la Mobilità
perché avvii le necessarie inter-
locuzioni con il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti
perché tale infrastruttura venga
inserita nel prossimo contratto
di programma MIT-ANAS al fine
dello stanziamento delle neces-
sarie risorse finanziarie.

«La SS 275 verrà com-
pletata», ha annun-
ciato l’assessore
regionale alle infra-

strutture Giovanni Giannini, «la
Giunta ha individuato la localizza-
zione del tratto relativo al 2° lotto
(zona industriale Tricase-Monte-
sano Salentino fino a Leuca). La

soluzione, su proposta di Anas,
prevede l’adeguamento della sede
attuale della SS 275 in variante
alla frazione di Lucugnano». 
La Regione è intervenuta a se-
guito della riunione tenutasi il 30
luglio scorso a Roma presso il
Ministero delle Infrastrutture.
Nel corso dell’incontro era stato
chiesto alla Regione di espri-
mersi, anche qualora non si fosse
giunti ad una condivisione con
tutti i Comuni nel cui territorio la
stessa andrà realizzata. A seguito
di un nuovo incontro, tenutosi in
Regione il 20 settembre con le
amministrazioni territoriali inte-
ressate, la posizione prevalente
emersa ha individuato il terzo
tracciato, quello proposto da
Anas. La pronuncia della Regione
era condizione necessaria per
potere avviare le interlocuzioni
con il MIT, al fine dell’iscrizione
dell’intervento nel prossimo atto
programmatorio MIT-ANAS, con
conseguente individuazione
delle risorse finanziarie da desti-
nare all’ulteriore sviluppo della
progettazione e alla realizza-
zione dell’opera. «Allo stato», ha
concluso l’assessore Giannini,
«Anas potrà intraprendere l’iter
della progettazione, prestando
particolare attenzione alla salva-
guardia e alla tutela delle risorse
naturali e ambientali, contenendo
l’impatto dell’opera strategica da
realizzare».

Giuseppe Cerfeda
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percorsi riabiLitatiVi tecnoLogicaMente
aVanzati neL centro VaLente a Miggiano

riabiLitazione efficace con prograMMi Mirati per ogni traUMa

La terapia assistita in riabiLitazione Viene appLicata in aMbito: 
neUroLogico; ortopeDico; postUraLe/propriocettiVo; 
geriatrico; DeLL’età eVoLUtiVa; MeDicina DeLLo sport

personaLe forMato e MeDici speciaListi garantiscono Una MigLiore 
ripresa post chirUrgica e traUMatica

Grazie a questa macchina l’equipe del Centro di Riabilitazione Valente
garantisce ottimi risultati con esercizi terapeutici e programmi personalizzabili

La caMera 3D DeL D-waLL 
La Virtual Reality immersiva di questo schermo è capace di restituire 

un biofeedback immediato

riabiLitazione e rieDUcazione postUraLe
Recupero della mobilità articolare, rinforzo muscolare di diversi segmenti

corporei post fase acuta, training per la gestione del carico, rieducazione 
posturale e terapia occupazionale. Sono mirati a particolari zone del corpo come:

caviglia, arti inferiori, tronco, spalla e arti superiori

sport 
Programmi di allenamento per migliorare la condizione fisica fino all’allenamento 

funzionale. Possono essere riprodotti campi da calcio, tennis e altro

a chi si riVoLge?
È pensato per tutti quelli che hanno subito un trauma o un infortunio

NEL CENTRO RIABILITATIVO VALENTE DI VIA MANZONI, 99 A MIGGIANO - TEL. 0833/761400

D-WALL

ss 275: iL tracciato DeL seconDo Lotto 
Definitivo. Strada a due corsie da Surano: all’altezza del Mercatone Uno si proseguirà in
direzione della mega rotatoria tra Miggiano e Specchia, per poi reindirizzarsi verso Leuca

L’assessore 
Giovanni 
Giannini
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betania: Un Viaggio LUngo 10 anni
Evento congressuale. Nell’ambito delle celebrazioni per il decimo anno di attività 
della Casa di Betania, l’Hospice per l’assistenza e la cura per pazienti in fase terminale

Dieci anni di Casa di
Betania. L’Hospice
Casa di Betania ha
avviato dal 1° luglio

2009 l’assistenza e la cura per
pazienti in fase terminale per
qualsivoglia patologia, inclusa
l’oncologica. Negli anni recenti
la gestione del paziente oncolo-
gico si è andata evolvendo, pas-
sando da una gestione quasi
unicista dell'oncologo medico ad
una gestione integrata, che pre-
vede una forte e radicata inte-
grazione fra i vari specialisti
d'organo e chirurghi d'organo. In
tale contesto, le cure palliative si
sono trovate a doversi districare
tra le nuove e innovative terapie
oncologiche da un lato e i
“dogmi” delle “cure palliative”
dall'altro, non sempre riuscendo
a trovare la “quadra” intorno al
paziente. 
In questo contesto, l'azienda
Ospedaliera Cardinale G. Panico
si dice «orgogliosa di aver visto
nascere, più di 10 anni orsono,
quella che è certamente una delle
strutture più moderne e all'avan-
guardia sul territorio nazionale
quando si parla di cure Palliative:
Casa Betania. 
La “cura” intesa nel senso umani-
stico del termine, non finisce e non
deve finire quando non abbiamo
più opzioni terapeutiche di guari-
gione, ma si deve trasformare in
quello che è sia gesto “tecnico” nel
senso medico del termine, che

gesto di “cuore” e di umanizza-
zione delle cure. È impegno della
Pia Fondazione di Culto e di Reli-
gione “Card. Panico” prendersi
cura del malato nella sua totalità,
nelle sue debolezze, nel suo biso-
gno di essere compreso, sostenuto,
aiutato ed amato. 
Il tentativo di trasformazione del
percorso del malato oncologico
che il Dipartimento Funzionale di
Oncologia e Cure Palliative sta fa-
cendo presso la nostra struttura,
va proprio in questo senso: antici-
pare le cure palliative prevedendo
fin dalle prime fasi della malattia
una integrazione nella gestione del
paziente, garantendogli da un lato
le migliori cure possibili, sia medi-
che che chirurgiche, e dall'altro
non dimenticando attenzione alla
sofferenza sia fisica che emozio-
nale». 

L’azienda poi ringrazia «medici,
infermieri, OSS, ausiliari, psico-
logi, fisioterapisti e volontari che
in questi anni con la loro compe-
tenza, disponibilità e carità at-
tenta, hanno aiutato la crescita
della struttura “Casa Betania”, fa-
cendola diventare un riferimento
per tutto il territorio salentino».
Per celebrare il decimo anno di
attività dell’Hospice la Pia Fon-
dazione Card. Panico e la Città di
Tricase (con il patrocinio della
Diocesi di Ugento, della Regione
Puglia, della Provincia di Lecce,
di Anci Puglia, dell’Asl Lecce e
dell’Ordine provinciale dei Me-
dici Chirurghi e Odontoiatri)
promuove una due giorni con-
gressuale: “10 anni di casa Beta-
nia: L’evoluzione delle cure
palliative tra etica e medicina”.
L’evento si terrà venerdì 18 e sa-

bato 19 ottobre, presso la Sala
del Trono di Palazzo Gallone a
Tricase. La prima giornata di la-
vori prenderà il via venerdì 18,
alle 14,30, con la registrazione
dei partecipanti. Condurrà Enzo
Quarto, giornalista di Rai Puglia.
Alle 15,30 suor Margherita
Bramato interverrà su “Casa Be-
tania è un viaggio che iniziava 10
anni fa”. Alle 16 “Lettura magi-
strale: il valore la tutela del fine
vita”, con il prof. Alberto Gam-
bino. Si aprirà poi la prima ses-
sione del dibattito: “Casa
Betania fra passato presente e fu-
turo”; moderatori dr Donato De
Giorgi e dr Emiliano Tambu-
rini. 
Alle 16,30 interverrà la dr.ssa
Cristina Chiuri su “Casa Betania
e l’integrazione delle cure pallia-
tive in oncologia: ambulatorio di
cure palliative precoci”.
Alle 16,45, “Ambulatorio di Psico-
oncologia” con la dr.ssa Fabiana
Merico e il dr Francesco Cor-
sano. Alle 17 di “Assistenza infer-
mieristica di fine vita” relazionerà
il dr Antonio Negro. Alle 17,15
su “Rapporti col territorio” inter-
verrà la dr.essa Marianna Ma-
glio. Dopo la discussione e i
saluti istituzionali, alle 18 vi sarà
la proclamazione ufficiale di Tri-
case come “Città del Sollievo”
con il prof. Mario Santarelli
della Fondazione Ghirotti.
Sabato 19, apertura della gior-
nata congressuale alle ore 9, con

la seconda sessione, “Innova-
zione e cure palliative”, modera-
tori dr Pierpaolo Ciocchetti e il
dr Emiliano Tamburini. Alle
9,30, “Fra etica, religione, medi-
cina: il dolore inconoscibile del
malato oncologico”, con il dr
Francesco Simone.
Alle 9,50 lettura magistrale: “La
sedazione palliativa nelle cure di
fine vita. Mito o realtà?”, Con il dr
Marco Maltoni. Alle 11 lettura
magistrale: “Come sta cambiando
l’oncologia e come dovranno cam-
biare le strutture di cure pallia-
tive?” con il dr Davide
Tassinari. Alle 11,30, il dr Do-
nato Fusaro interverrà su “Fra
linee guida e pratica clinica: trat-
tamento del dolore di base e del
dolore episodico intenso. Il punto
di vista del palliativista”. 
Dopo una breve discussione
“Take Home Message” (il “mes-
saggio da portare a casa”) di suor
Margherita Bramato. Alle 13
test ECM e chiusura dei lavori.
Alle 16,30 presso la Casa di Be-
tania, Hospice di Tricase, un mo-
mento musicale di festa per gli
ospiti e cura dei volontari. 
Domenica 20 ottobre, presso la
parrocchia della Natività B.V.
Maria, alle 18, celebrazione eu-
caristica presieduta da S. E. il
Cardinale Angelo De Donatis,
vicario del Papa per la diocesi di
Roma; concelebrante S.E. Vito
Angiuli, vescovo della Diocesi di
Ugento - Santa Maria di Leuca.

...prendersi cura del malato nella sua totalità, nelle sue
debolezze, nel suo bisogno di essere compreso, sostenuto,
aiutato ed amato...

«
»
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Decreto cLiMa, tUtte Le noVità
Rottamazione di auto e
motorini, incentivi per i
commercianti che attrezze-
ranno green corner per vendere

prodotti sfusi. 
Non solo: anche scuolabus ecologici e
corsie preferenziali per i mezzi pubblici.
Sono alcune delle misure contenute nel
decreto Clima, approvato dal Consiglio dei
ministri, e primo pilastro del “Green New
Deal” dell’esecutivo. I tagli ai sussidi
dannosi per l’ambiente, in un primo
tempo annunciati all’interno del
provvedimento, troveranno spazio nella
Legge di Bilancio. 
Il provvedimento si apre con la novità del
Programma strategico nazionale per il
contrasto ai cambiamenti climatici e il
miglioramento della qualità dell’aria che
dovrà essere adottato dal Consiglio dei
ministri in cui vengono individuate le
misure per attuare la Direttiva
2008/50/CE.

bonUs MobiLità per La
rottaMazione Di aUto e Moto

Una delle misure più
interessanti del decreto per
salvaguardare il clima è il
bonus mobilità per la

rottamazione di auto e moto: chi rottama
la propria vettura fino alla classe Euro 3 o
Euro 2-3 a due tempi per i motocicli entro
il 31 dicembre 2021 ottiene un “buono” di
1.500 euro (500 per i motocicli) da
utilizzare entro tre anni per l’acquisto di
abbonamenti al trasporto pubblico locale
e regionale e di altri servizi ad esso
integrativi, nonché di biciclette anche a

pedalata assistita.  Gli oneri previsti
trovano copertura sui proventi delle aste
CO2, per un importo di 255 milioni di
euro. Al riguardo, si legge nella relazione
tecnica “si rappresenta che si tratta dei
proventi delle aste 2018 destinati al
Ministero dell’ambiente dalle aste CO2 e
oggetto di riassegnazione a fine 2019, che
ammontano a 500 milioni di euro circa”.

fonDi per Le corsie preferenziaLi
Una quota parte dei proventi
delle aste CO2 spettante al
ministero dell’Ambiente, per un
importo pari a 20 milioni di

euro, sarà invece destinata a finanziare
progetti per la creazione, il
prolungamento, l’ammodernamento e la

messa a norma di corsie preferenziali per
il trasporto pubblico locale da parte di uno
o più comuni, anche in forma associata,
interessati dalle procedure di infrazione
per la qualità dell’aria con un ambito
territoriale avente una popolazione
superiore ai centomila abitanti.

scUoLabUs seMpre piU’ green
Altri 20 milioni di euro sono
destinati a finanziare
investimenti necessari alla
realizzazione di progetti

sperimentali per la realizzazione o
l’implementazione del servizio di
trasporto scolastico per i bambini della
scuola dell’infanzia statale e comunale e
per gli alunni delle scuole statali del

primo ciclo di istruzione con mezzi di
trasporto ibridi, elettrici o non inferiori a
Euro 6 immatricolati per la prima volta
dopo il 31 agosto 2019, selezionati dal
ministero dell’Ambiente in base alla
portata del numero di studenti coinvolti e
alla stima di riduzione dell’inquinamento
atmosferico.

pUbbLicazione Dati aMbientaLi
Nel provvedimento arriva
l’obbligo di pubblicazione di
dati ambientali in rete in
possesso degli enti interessati;

tale attività rientra nei più generali
obblighi di trasparenza dell’informazione
ambientale previsti dalla Convenzione di
Aarhus e dalla normativa nazionale.

fonDi per i green corner
Infine, previsti incentivi per la
creazione di “green corner”.
Il decreto Clima prevede,
infatti, un contributo a fondo

perduto in via sperimentale per gli
esercenti commerciali di vicinato e di
media struttura che attrezzano spazi
dedicati alla vendita ai consumatori di
prodotti alimentari e per l’igiene
personale, sfusi o alla spina, pari alla
spesa sostenuta e documentata per un
importo massimo di 5mila euro,
corrisposto secondo l’ordine di
presentazione delle domande ammissibili,
nel limite complessivo di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
sino ad esaurimento delle risorse e a
condizione che il contenitore offerto
dall’esercente non sia monouso.

Green New Deal. Ecco le misure principali contenute nel decreto approvato dal Consiglio 
dei ministri: rottamazione, ecobonus, green corner, scuolabus green e corsie preferenziali



Fino a mercoledì 23 ottobre
difficilmente si saprà se Tricase
avrà ancora un sindaco ed
un’amministrazione o dovrà

passare attraverso l’interregno del Com-
missario Prefettizio prima delle elezioni
anticipate. 
Entro quella data, infatti, Carlo Chiuri,
avrà la facoltà di decidere se confermare o
meno le dimissioni protocollate il 3 otto-
bre scorso quando, dopo un lungo periodo
di nervi tesi, contrasti interni più o meno
presunti e cose dette e non dette, sono ar-
rivate (quasi) come un fulmine a ciel se-
reno le dimissioni del primo cittadino.
Dimissioni ufficializzate con una missiva
indirizzata al segretario generale del Co-
mune di Tricase e al presidente del Consi-
glio Dario Martina: «A causa delle continue
fibrillazioni interne alle liste collegate alla
mia candidatura e con le quali, nonostante
tutto, si è riusciti a creare nella città un
nuovo clima di fiducia e attivismo», ha
scritto il sindaco dimissionario, «ritengo
attualmente necessaria una pausa di rifles-
sione. È mia intenzione continuare solo con
persone disponibili a fare il bene di Tricase
e che non suddividono le poltrone a destra e
a manca (anche ipotetiche futuribili). Non
posso accettare che interferenze esterne, alle
quali il supremo interesse della città è asso-
lutamente indifferente, blocchino l’attività
operativa intrapresa e a fatica portata
avanti in questo ultimo periodo. Queste per-
sone», lo sfogo del sindaco, «non vogliono
lo sviluppo di Tricase! Non è mia intenzione
lasciare la città ostaggio di interessi eletto-
ralistici che certamente minerebbero, anzi
paralizzerebbero l’attività amministrativa.
Di fronte ad un disfattismo di tal fatta”, ac-
cusava, «non sono assolutamente tollerabili
il silenzio e l’inerzia, pertanto sono costretto
a rassegnare le dimissioni».
Carlo Chiuri ha poi rincarato la dose: «Non
svendo Tricase per assecondare bramosie e
ambizioni interne ed esterne che non hanno
minimamente amore verso la nostra comu-
nità: sarebbe la paralisi! In assenza di un
rapido e sereno confronto, basato sulla chia-
rezza e la condivisione, sarebbe oltremodo
dannoso continuare».
Ormai mancano pochi giorni alla scadenza
dei 20 giorni cuscinetto concessi dalla
legge. C’è stato il «rapido e sereno con-
fronto»? 
Parrebbe proprio di no,  perché davanti ad
ognuna delle nostre domande il sindaco
Chiuri si trincera dietro ad un irremovibile
«no comment».
Sia quando gli chiediamo se, nel caso de-
cidesse di restare, avesse una maggioranza
solida che lo sostenga, sia quando pro-
viamo a chiedergli dei rapporti coi dimis-
sionari (dal gruppo di maggioranza)
Dario Martina e Giuseppe Peluso
(quest’ultimo, a dire il vero, pur avendo
manifestato la propria volontà di chia-
marsi fuori dalla maggioranza non ha an-
cora messo in pratica le sue intenzioni con
un documento ufficiale). 
Il sindaco non parla ma i muri di Palazzo
Gallone, si sa, hanno occhi ed orecchie. 
A quanto ci risulta, Chiuri sarebbe com-
battuto tra l’azzeramento e quindi le ele-
zioni anticipate alle quali si
ricandiderebbe con un gruppo scremato
dai riottosi, o continuare con una maggio-
ranza mutilata ma che starebbe ancora in
piedi. 
Non ne farebbe più parte Dario Martina
con il quale il rapporto non sarebbe più re-
cuperabile e che, anzi, il sindaco non vor-
rebbe più presidente del consiglio

comunale perché, dopo quanto accaduto,
non lo riterrebbe più in grado di svolgere
serenamente il suo ruolo di garante. Rap-
porto, invece, che potrebbe essere recupe-
rato quello con Giuseppe Peluso anche se
restano (al momento di andare in stampa)
dei nodi da sciogliere, soprattutto sulla
composizione della giunta. 
Il sindaco, però, non ne vorrebbe fare una
questione di poltrone e difficilmente silu-
rerà uno tra Sonia Sabato e Lino Peluso,
come da antica richiesta.
Resta da capire che direzione prenderà Fe-
derica Esposito che non ha firmato la fa-
mosa lettera-ultimatum a Dario Martina
(sottoscritta da tutti gli altri componenti
della maggioranza) e che, fino ad oggi, non
si è pronunciata sui suoi intendimenti.
Chiaro che, se tutti e tre, Peluso ed Espo-
sito oltre Martina, facessero il salto della

quaglia, numeri alla mano,  la maggio-
ranza non ci sarebbe più e andare avanti
non avrebbe senso. Le solite gole profonde,
però, fanno sapere che tale rischio sarebbe
già stato scongiurato e che «al limite sa-
rebbe una maggioranza minima con l’esi-
genza che a nessuno venga mai un
raffreddore».
Nel caso si dovesse andare al voto antici-
pato, in città rimbalzano già i primi nomi
dei possibili candidati, ovviamente frutto
solo di ipotesi e indiscrezioni e senza
alcun fondamento specifico. 
I nomi più chiacchierati sono, oltre a
quello di Carlo Chiuri che, come detto si
ripresenterebbe, quelli di Dario Martina,
Nunzio Dell’Abate e Giovanni Carità.
Tutto però, al momento, dipende dalla de-
cisione che prenderà il sindaco sul suo
stato di dimissionario.

Le uniche eccezioni all’irremovibile (o
quasi) silenzio, Chiuri le concede quando
gli chiediamo dell’accusa mossagli da
Nunzio Dell’Abate che lo indica come il
fautore della voce che i consiglieri Del-
l’Abate e Federica Esposito sarebbero im-
pegnati a salvare il loro ruolo in sede alla
Provincia e per far questo dovrebbero lan-
ciare un salvagente al sindaco. Qui Chiuri
sbotta: «Ma di cosa stiamo parlando? Que-
sta non è politica è pettegolezzo! Come la
questione del mio stipendio… Ma quali tre-
mila euro? Qualcuno si è dimenticato di dire
che sono lordi. Ora vi faccio vedere io quanto
prendo…». E tira fuori una busta paga che
certifica i circa 1.800 euro netti mensili e
che ci consegna per farci controllare.
Qualche giorno prima, dal suo profilo fa-
cebook, il consigliere d’opposizione Nun-
zio Dell’Abate aveva sbottato: «Le voci fatte
circolare ad arte dal sindaco, anche attra-
verso il fido consigliere Pasqualino De
Marco, su di una intensa attività sottotrac-
cia che il sottoscritto, insieme a Federica
Esposito, starebbe profondendo per evitare
la caduta della sua amministrazione al solo
fine di preservare la poltrona provinciale, è
quanto di più becero ci possa essere e neces-
sita di una secca smentita, ove mai qualcuno
sia mosso a crederci. Comprendo la ragione
della misera trama che vuol essere di monito
ai consiglieri di maggioranza affinché sap-
piano che, extrema ratio, troverà appoggio
nei due consiglieri provinciali che devono ne-
cessariamente conservare lo status di consi-
gliere comunale. Film già visto con altri
colleghi di minoranza che hanno stroncato
sul nascere ogni tentativo di approccio.
Chiuri confonde lo spirito di servizio con la pol-
trona, quella a cui è attaccato lui e che costa
al Comune di Tricase 3mila euro al mese».

Giuseppe Cerfeda
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eD ora che sUcceDe a paLazzo gaLLone?
Sindaco dimissionario. Entro il 23 ottobre dovrà confermare o revocare le proprie dimissioni
Il dubbio di Carlo Chiuri: continuare comunque o azzerare tutto e tornare alle urne?

Federica Esposito Giuseppe Peluso

Martina out, loro che faranno?

Dario 
Martina

Con grande gioia della fraternità
Cappuccina, al termine del re-
stauro, l’altare maggiore ligneo
della Chiesa di S. Maria degli An-

geli del Convento dei Frati Minori Cappuccini
tornerà alla devozione dei cittadini di Ales-
sano. Il luogo caro a don Tonino Bello, Ter-
ziario Francescano, tornerà fruibile venerdì 1°
novembre alle ore 17, alla presenza di S.E.
Mons. Vito Angiuli, Vescovo di Ugento -
Santa Maria di Leuca. Il ripristino è stato fi-
nanziato dalla Soprintendenza Belle Arti e
Paesaggio e col generoso contributo del po-
polo di Alessano, della Fondazione Banca Po-
polare Pugliese “Giorgio Primiceri”, della
Curia di Ugento, della Fondazione don To-
nino Bello e del Comune di Alessano. Un
lungo e complesso recupero compiuto dal-
l’esperto restauratore Dario Taras, da Ales-
sandro Remigi, entrambi di Specchia, da
Danila Caccioppola e dall’artigiano Cosimo
Imperatori, ambedue di Alessano. L’altare è
un prezioso capolavoro di ebanisteria e mo-
numento nazionale, realizzato nella prima
metà del secolo XVII, per volontà di Donna
Laura Guarini, Duchessa di Alessano, che in-
sieme al consorte Don Filiberto Ayerbo d’Ara-
gona, intese esprimere gratitudine per l’attesa
nascita del primogenito Giuseppe Antonio. Le
maestranze forse provenivano da Martina
Franca, molto esperte nelle arti dell’intaglio e
dell’intarsio, utilizzarono essenze pregiate
(palissandro, noce, mogano, acero e altri) e
arricchito da masselli finemente intagliati e
appendici decorative finite a gesso. L’altare è
diviso in tre settori verticali simmetrici: uno
centrale, largo circa 4 metri, quelli laterali,
hanno un’ampiezza di 2 metri ciascuno. La li-
gnea opera d’arte racchiude la pregevole tela
settecentesca raffigurante il Perdono di Assisi,

e sui due lati si ammirano altrettante tele de-
dicate a S. Anna con la Vergine Bambina (de-
stra) e al Profeta Isaia (sinistra). Più in alto, al
centro, l’ovale raffigurante San Giuseppe con
il Bambino, che al pari della pala centrale e
delle due tele minori fu probabilmente realiz-
zato dal cappuccino Fra Angelo da Copertino.
Gli esami sull’opera, non invasivi, eseguiti pre-
ventivamente dai restauratori, hanno per-
messo di intervenire accuratamente per la sua
bonifica e il suo recupero attraverso il tratta-
mento antitermico, la catalogazione dei sin-
goli pezzi, lo smontaggio dell’intera struttura,
la pulitura di tutti gli elementi, la realizzazione
di nuove strutture portanti, l’incollaggio e la
ricostruzione degli elementi decorativi man-
canti, l’equilibratura cromatica dei nuovi ele-
menti, la protezione di ogni pezzo con vernici
naturali e, infine, il riassemblaggio dell’altare
con nuovi elementi di ancoraggio. 

Maurizio Antonazzo

alessano: altare restaurato
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«riMettiaMo L'agricoLtUra aL centro»
Teresa Bellanova. «Al primo posto la tutela del reddito di agricoltori, allevatori, pescatori. Mie priorità
semplificazione, innovazione, difesa dell'agricoltura italiana e mediterranea in Europa e nel mondo»

Ha dichiarato che al giuramento
si è quasi commossa al ricordo di
alcune sue amiche che non ci
sono più…

«In quel momento ho pensato l loro, alle ami-
che che hanno perduto la vita nei pulmini dei
caporali, che non hanno potuto farsi una fa-
miglia, una casa, avere progetti. Alle persone
con cui ho diviso e divido pezzi importanti di
esistenza. In momenti così ti passa davanti la
vita, è come tirare le somme, ed è naturale
pensare che vorresti condividerlo con le per-
sone più care, anche quelle che non ci sono
più».
A proposito del giorno del giuramento, mi
pare che la (stucchevole) polemica per il blu
elettrico del suo vestito sia alle spalle…
«Non abbiamo tempo per discutere di abiti. In
queste settimane l’ho ripetuto spesso: amo i
colori perché amo la vita, e di questo non credo
di dover dare conto a nessuno. Vorrei essere
giudicata per quello che faccio, per la qualità
del mio lavoro da Ministra delle politiche agri-
cole. Il resto, me lo faccia dire, sono piccolezze
di chi non ha altri argomenti».
Ha messo anche fine alle polemiche sul suo
titolo di studio che alcuni hanno giudicato
non idoneo a occupare un ruolo di guida di
un dicastero. Però ha anche detto, rivolgen-
dosi ai ragazzi di studiare perché è impor-
tante…
«Non mi stanco mai di ripeterlo, non solo a
mio figlio ma a tutte le ragazze e ai ragazzi che
incontro. Studiare, studiare, studiare! Perché
più sai, più puoi. Anche quando incontro ra-
gazzi impegnati politicamente, ci tengo ad es-
sere chiara: va bene la passione politica ma
non a costo dello studio».

Ha anche detto di aver avuto tanta paura.
Perchè? «Quando hai responsabilità così
grandi, e le scelte che puoi fare o non fare in-
cidono sulla vita delle persone, provare un at-
timo di paura è il minimo. Sono abituata a
rimboccarmi le maniche, scegliere fa parte
della responsabilità che ho assunto. Ascoltare
tutti, discutere e confrontarsi con tutti ma poi
assumere su di sé la responsabilità della sin-
tesi. Questo è il mio metodo. Comporta una
grande responsabilità. Dunque anche il timore
di poter sbagliare. Ma credo che l’errore più
grande stia nel non farle, le scelte. Il tempo
non è una variabile indipendente. E ritardare
all’infinito il poter fare produce danni difficil-
mente rimediabili».

«italia sia un paese per donne» 
Ritiene davvero che l’Italia non
sia un Paese per donne?
«Questo Paese dovrebbe essere
molto più attento al valore della

presenza femminile. Che è una straordinaria
leva di innovazione dei tessuti sociali e pro-
duttivi. Per questo nel presentare le linee pro-
grammatiche dell’azione di governo ho
indicato tra i punti qualificanti l’impegno per
una agricoltura sempre più attrattiva per le
giovani generazioni e per le donne. Lavore-
remo con tutti gli strumenti a disposizione per
favorire il ricambio generazionale e sostenere
gli investimenti da parte dei giovani a partire
dalle misure del subentro in agricoltura. Pun-
tiamo a un incremento del credito e dei capi-
tali per investimenti, così come vogliamo
rendere più accessibile la terra. Con gli stessi
obiettivi intendiamo sostenere l’imprenditoria
femminile, che oggi rappresenta il 30% circa

dell’agricoltura nazionale. Possiamo e dob-
biamo incrementare il numero di donne alla
guida di aziende agricole e sostenere meglio
chi già ha intrapreso questo percorso. In que-
sto l’agricoltura multifunzionale è una risorsa
straordinaria».

«nessun aumento delle tasse» 
Quali saranno e linee guida del
suo dicastero? Quali le priorità e
gli interventi non più differibili?
«Parto dalle ultime ore. Dal Con-

siglio dei Ministri sulla Manovra dove ab-
biamo iniziato a dare segnali concreti. Per
valorizzare sempre più eccellenza e qualità e
consentire alle nuove generazioni di conside-
rarlo a pieno titolo un pezzo importante del
loro progetto di futuro. Le tasse agli agricoltori
non subiranno aumenti. L’azzeramento Irpef
nel 2020 per chi vive di agricoltura significa
quasi 200 milioni di euro che lasciamo alle im-
prese per investire. Non ci saranno aumenti
sull’imposta di registro e, come avevamo già
condiviso con il ministro Gualtieri, le agevola-
zioni per il  gasolio agricolo non subiranno
tagli. Cose concrete. Assumiamo l’impegno a
promuovere il ricorso alle polizze assicurative
che aiuterà a fronteggiare le emergenze e i
danni da maltempo e non solo. Dedichiamo ri-
sorse per sostenere ricambio generazionale e
imprenditoria femminile».

«Le mie 10 priorità»
«Rimettere l’agricoltura al centro
dell’agenda politica ed economica
del Paese è la parola d’ordine. E al
primo posto c’è la tutela del reddito

di agricoltori, allevatori, pescatori. Nei miei 10

obiettivi prioritari ci sono semplificazione, in-
novazione, difesa dell’agricoltura italiana e
mediterranea in Europa e nel mondo.
Vogliamo lavorare per un’agricoltura dove
giovani e donne siano protagonisti. Combat-
tere l’illegalità con controlli rafforzati e con-
trastare il caporalato per difendere le persone
e le migliaia di aziende oneste. Vogliamo filiere
più forti, più inclusive e più eque, con consu-
matori più informati grazie all’etichettatura
trasparente. Puntiamo sulla sostenibilità per
essere in prima linea nel contrasto alla crisi
climatica. E crediamo nell’economia circolare,
che dovrà sostituire quella lineare che produce
rifiuto o spreco alimentare. In audizione con
le Commissione riunite di Camera e Senato ho
detto: leviamo il freno all’agroalimentare. Io
ci credo». 

Lei è salentina e quindi segue
con un sentimento particolare la
questione Xylella e ha già fatto
capire qual è la strada che in-

tende perseguire: stop alle polemiche del
passato e interventi decisi… 
«È quello che ho detto nel corso dell’incontro
di coordinamento che abbiamo tenuto al Mi-
nistero a pochi giorni dal mio insediamento e
che poi ho ribadito anche a Lecce nell’incontro
svoltosi nella sede del Distretto agroalimen-
tare di qualità jonico salentino. Una delle
prime iniziative che ho voluto assumere per
lanciare un segnale esplicito: alle nostre spalle
ci sono le polemiche, noi dobbiamo mettere

Xylella, il piano
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mano al Piano per il rilancio dell’olivicoltura e
la rigenerazione del paesaggio agricolo salen-
tino e pugliese, ed essere nella condizione di spen-
dere proficuamente le risorse disponibili nei tempi
dati. Non possiamo permetterci il lusso di sprecare
altro tempo, di non contenere in tutti i modi l’avan-
zare della batteriosi, e dobbiamo tutelare come è
sacrosanto il reddito delle imprese. Abbiamo con-
diviso un ordine di priorità chiaro: acceleriamo
sugli investimenti per rilanciare le aree colpite, as-
sicuriamo serietà nel contenimento, garantiamo
massima disponibilità su tutti gli aspetti e nell’in-
terlocuzione costante con Bruxelles. E facciamo del
Salento un grande campo di sperimentazione a
cielo aperto».

«rigenerazione»
Matteo Renzi l’ha indicata come “capo”
del nuovo partito Italia Viva...
«Italia Viva è un nuovo soggetto politico che
interpreta il bisogno di riformismo del

Paese. E risponde alle domande del presente: questa è
la nostra parola d’ordine. Perché il presente fa domande
incalzanti e noi non possiamo dare risposte che hanno
testa rivolta al passato. Alle ragazze e ai ragazzi che ar-
rivano, a tutti coloro che condividono e condivideranno
con noi questo progetto, non chiediamo “con chi stai? ”
ma “dimmi come pensi di poter trasformare lo stato di
cose”. Mettiamo in circolo entusiasmo, passione, saperi,
competenze, visioni. Apriamo invece che chiudere. Io ne
sono entusiasta».

Giuseppe Cerfeda

La piaga del caporalato il dopo-centinaio
Ha fatto i conti con la
piaga del capolarato
prima da lavoratrice e
poi da sindacalista. La

nostra terra purtroppo continua
ad essere teatro di tali soprusi,
oggi anche e soprattutto con i
migranti. Cosa si può fare per
combattere seriamente il feno-
meno?
«Abbiamo una delle Leggi più
avanzate al mondo, che dovunque
è considerata una best practice: va
attuata per intero, nella parte re-
pressiva e in quella preventiva.
Mercoledì si è insediato il Tavolo
interistituzionale sul caporalato.
Lavoriamo insieme con le Ministre
Catalfo e Lamorgese, Abbiamo
presentato la bozza di Piano
Triennale delle attività, con
l’obiettivo di aprire un confronto
con tutti gli stakeholders sulle
linee di azioni e arrivare a una

strategia partecipata e condivisa.
Sconfiggere il caporalato è possi-
bile. Dobbiamo spezzare il cappio
che tiene sotto ricatto lavoratrici e
lavoratori ma anche imprese. In
questo l’organizzazione dei servizi,
dai trasporti all’ospitalità, alla lo-
gistica, all’incrocio trasparente
domanda e offerta di lavoro, è fon-
damentale. Azioni coordinate,
riallineamento della filiera, alle-
anza con i consumatori. Se un pro-
dotto costa meno del suo prezzo di
produzione, da qualche parte quel
costo si scarica. Non dobbiamo
permettere che accada. L’alleanza
con i consumatori è fondamentale.
Come è fondamentale ricordare
che la stragrande delle nostre im-
prese agricole sceglie quotidiana-
mente legalità e lavoro buono. La
lotta al caporalato la facciamo
anche per loro e vogliamo farla in-
sieme a loro».

Ci saranno elementi di continuità con il la-
voro svolto dal suo predecessore, Gian
Marco Centinaio?
«La continuità è nelle cose, nelle strutture,

nei fascicoli aperti che sono tantissimi ed esigono rispo-
ste. La discontinuità non è a prescindere, è nel merito e
nel metodo. 
Subito dopo il Giuramento, ho voluto immediatamente
incontrare i direttori generali e i capi dipartimento. L’ho
fatto nella Sala Paola Clemente perché volevo che fin da
subito emergesse uno degli obiettivi più importanti del
lavoro che abbiamo davanti: sconfiggere il caporalato,
appunto. 
Di certo non ho mai pensato che i Ministeri, al cambio
dei Ministri, dovessero essere rivoltati come un calzino.
In ogni Amministrazione risiedono competenze e saperi
importanti e preziosi. Sapersene giovare lo ritengo un
tratto essenziale anche della buona azione di governo».

il rapporto con i 5 stelle
«Lavoriamo per la qualità della sintesi. Rimaniamo di-
versi ma questo non impedisce il confronto sui temi e la
ricerca condivisa delle soluzioni».

Matteo renzi e italia Viva: «ne sono entusiasta!»

teresa beLLanoVa
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iL tUrisMo DeL pensiero: sMarriMenti 
Tra Salve, Corigliano d’Otranto e Lucugnano.  Una rassegna di eventi che abbiano come filo
conduttore il tema dell’economia del bello, in un mondo legato alle tecnologie e al virtuale

Presentato
“Smarrimenti
2019”, progetto
promosso

dall’Associazione culturale
Archès, nell’ambito del
“Programma Straordinario 2018
in materia di Cultura e
Spettacolo” della Regione Puglia. 
Il progetto si pone l’obiettivo di
realizzare una rassegna di eventi
che abbiano come filo
conduttore il tema
dell’economia del bello, in un
mondo legato alle tecnologie e al
virtuale, spesso stretto da
logiche finanziare. E
l’Associazione Archès ha scelto
location in Comuni che hanno
rappresentato delle avanguardie
su determinate tematiche, quali
la filosofia, lo sviluppo felice, la
restanza.
La proposta progettuale si
articolerà in diverse attività,
quali dialoghi con autori vari,
mostre e seminari, che si
svolgeranno nei comuni di
Corigliano d’Otranto (ente
capofila del progetto), Salve e
Palazzo Comi a Lucugnano.
Ad illustrare finalità ed obiettivi
del progetto sono intervenuti;
Dina Manti, sindaco di
Corigliano d’Otranto e
consigliere provinciale con
delega alle Politiche culturali;
Loredana Capone, assessore
all’Industria turistica e culturale
della Regione Puglia; Francesco
De Giorgi, assessore al Turismo

del Comune di Salve; Melissa
Calò e Marco Cavalera, in
rappresentanza di Archès. 
A Corigliano d’Otranto
Nelle sale del Castello, il
prossimo 28 novembre è in
programma lo spettacolo di
Marco Cortesi e Mara
Moschini, “Il Muro”, sulla
precarietà dell’esistenza in
tempo di guerra”. 
Tra il 21 e il 24 novembre
previsti quattro incontri dal
titolo “I dialoghi dell’Inutile”,
che vedranno la partecipazione
dell’artista Gabriele Vizzi (con
lo spettacolo “Rosso entropia”),
il giudice Salvatore Cosentino,
Nuccio Ordine e Ada Fiore. 
A dicembre, per tre giovedì di
fila, si terrà la seconda edizione
di “Carne o Pesce. Idee e storie
per giovani alla ricerca di sé”,
con il racconto di scelte di vita di

giovani che hanno dato vita a
progetti importanti. 
Il 7 dicembre ci sarà una
manifestazione sul culto di
San Nicola, con il classico
mercatino con degustazioni,

incontri culturali, strenne
natalizie. 
Nei prossimi giorni, invece,
partirà, in collaborazione con
l’Istituto Comprensivo di
Corigliano d’Otranto, un
laboratorio artistico con i
ragazzi delle scuole medie su
uno studio degli elementi iconici
ed identitari per elaborare degli
oggetti di merchandising, che
saranno veicolati tramite
appositi canali di distribuzione,
in primis il bookshop del
Castello.
Tra Salve e Lucugnano 
A Salve, il 18 novembre in
programma un incontro con la
Comunità con l’antropologo e
docente universitario Vito Teti,
sul tema della “restanza”,
l’autenticità e l’identità dei
borghi meridionali. Inoltre

spazio ad una mostra sugli
artisti salentini della seconda
metà del Novecento ed un
convegno sulle opportunità
del turismo industriale del
Salento, con gli interventi di
docenti ed esperti del settore,
casi di studio e confronti con
altre realtà territoriali.
Il programma si concluderà tra
Salve e Lucugnano con un ciclo
di incontri dal tema “Natura e
Smarrimento – il paradigma
dell’Hortus Conclusus nella
Modernità”, la realizzazione e
presentazione di un
cortometraggio sul Salento
cosiddetto “minore” e la
ristampa a tiratura limitata e
presentazione delle “Argute et
Facete lettere” di Cesare Raho,
autore salentino, sul tema del
sollazzo.
«Il turismo del pensiero: questo è
in estrema sintesi il progetto
Smarrimenti. E proprio il Comune
di Corigliano, dove ormai si
respira cultura grazie
all’instancabile lavoro di
associazioni ed operatori culturali,
ha inteso supportare e sposare
questo progetto, attraverso cui
intendiamo supportare le scelte di
una Comunità, scelte che abbiano
una visione di futuro e che
rivendichino la propria identità
culturale», ha dichiarato Dina
Manti, sindaco di Corigliano e
consigliere della Provincia di
Lecce con delega alle Politiche
culturali.
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eXpo 2000: La Vetrina più iMportante 
Rinnovata nel nome, con
l’aggiunta del riferimento al
turismo, nell’allestimento,
nelle iniziative collaterali, torna

a Miggiano Expo 2000 - Industria,
artigianato, agricoltura e turismo del
Salento, la storica fiera regionale
promossa dal Comune di Miggiano, con il
patrocinio della Provincia di Lecce.
In programma dal 17 al 20 ottobre nel
quartiere fieristico di Miggiano, Expo 2000
si presenta quest’anno con tante novità, a
partire dal nome stesso della Fiera a cui è
stato aggiunto un riferimento al turismo
perché si punta a farne un modello di
sviluppo anche in questo settore.
Rinnovato e migliorato anche
l’allestimento degli spazi espositivi. La
Fiera, allestita in un’area complessiva
di 42mila mq, con 150 espositori, è stata
ulteriormente settorializzata, concen-
trando la specificità dei prodotti e
dislocando meglio gli spazi, così da
realizzare un itinerario più armonioso e
fruibile. 

il presidente Minerva: «sinergia
consolidata tra pubblico e privato»

Il presidente della Provincia di
Lecce Stefano Minerva ha
evidenziato che «Miggiano
conferma ancora una volta,

qualora ce ne fosse bisogno, la sua
centralità e il suo protagonismo per il
tessuto produttivo ed economico della
provincia di Lecce. Una realtà, quella di
Expo», sottolinea Minerva, «capace di
essere la vetrina più importante della nostra
terra, grazie ad una sinergia consolidata fra

pubblico e privato. Per la prima volta mi
ritroverò a visitare i padiglioni della fiera da
presidente: sarà per me un onore e un
privilegio. Lo farò tenendo a mente quanto
sia importante credere in progetti come
questi, perché abbiamo bisogno di
raccontare esempi virtuosi. E Miggiano»,
conclude il presidente, «è senza dubbio
l’esempio della laboriosità salentina». 

il quartiere del gusto
Altra novità dell’edizione 2019,
il neonato “Quartiere del
Gusto”, circa 40 gazebo
dedicati alle eccellenze

agroalimentari locali e non solo, disposti
su un’area di 1500 metri quadri. 
Per accogliere al meglio le famiglie con
bambini, inoltre, nel quartiere fieristico
sarà installata una ruota panoramica
alta 27 metri adiacente ad un’area
giochi dedicata più piccoli, con gonfiabili
e giostrine di ogni tipo.

educational tour
Tra le novità di questa edizione,
l’educational tour, finanziato
dalla Regione , con giornalisti,
blogger e fotografi stranieri

che, dopo aver visitato la Fiera e
conosciuto i luoghi più significativi del
Sud Salento, porteranno l’evento fieristico
e non solo oltre i confini nazionali. 

Loredana capone: «format vincente»

L’assessore
all’industria
turistica e
culturale

della Regione Puglia
Loredana Capone ha
evidenziato il «nuovo
volto per Expo Miggiano
2019. Da quest’anno
punterà anche sull’arte
e sulla musica. Un format vincente perché
chi partecipa alle fiere vuole innanzitutto
sentirsi parte della comunità e, in questo
senso, gli artisti locali sono fondamentali,
perché l’arte consente di tracciare una
connessione emotiva con luoghi e tradizioni.
Miggiano, insieme a tantissimi altri Comuni
del Capo di Leuca, sta lavorando con
impegno alla “Destinazione turistica del Sud
Salento” e in questa scommessa la Regione
è al fianco, ma è importante strutturare
un’offerta il più variegata possibile capace
di rispondere a tutte le esigenze.
Dall’entroterra al mare, ai paesaggi, al
talento», conclude la Capone,  «è l’insieme
di tutte queste cose che ci rende unici.
Valorizzarlo è nostro diritto e dovere».

convegno sul turismo
Venerdì 18, alle 19, Expo 2000
ospiterà un convegno sul
turismo dal titolo “Destina-
zione turistica Sud Salento - Le

ricchezze del territorio”, con gli interventi
dell’assessore regionale Loredana
Capone, Massimo Lecci, sindaco di
Ugento e presidente dell’Assemblea dei
sindaci Destinazione turistica Sud
Salento, Pierpaolo Cariddi, sindaco di
Otranto e presidente del partenariato
pubblico - privato Destinazione turistica
Sud Salento, Antonio Zunno, della
Soprintendenza di Lecce, che relazionerà
sulla preziosa iconografia dell’Albero di
Jesse del 700 scoperta nella Chiesa madre
di Miggiano,  Stefania Mandurino di
Puglia Promozione.

La musica
Nel programma di Expo 2000 ci
sarà spazio anche per la musica
e l’intrattenimento nell’Arena
spettacoli, con un cartellone

curato da Salvatore Cafiero, noto
chitarrista di Raf, Umberto Tozzi, Gianluca
Grignani, Eros Ramazzotti e Dolcenera.
Giovedì 17 ottobre è prevista l’esibizione
della band leccese The Lesionati, mentre
venerdì 18 sarà la volta di Kooky Brown,
artista di dance e soul music dal respiro
internazionale. 
Sabato 19 sul palco saliranno Cafiero
and Friends. Domenica 20, concerto
finale con Nando Popu dei Sud Sound
System e Bundamove.

Rinnovata. La fiera, dedicata ad industria artigianato agricoltura e turismo del Salento
Il presidente della Provincia Minerva: «Miggiano esempio della laboriosità salentina»

continUa aLLe pagine 12/13
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settoriaLizzata e… tUris      
scuolainfiera con Don antonio coluccia

Sabato 19 ottobre, alle 10.30, nell’ambito
dell’iniziativa “Scuolainfiera”, don

Antonio Coluccia, fondatore e presidente dell’Opera
Don Giustino Onlus di Roma, conosciuto come prete
di frontiera, incontrerà una rappresentanza di
studenti delle scuole del circondario. 

il sindaco di Miggiano: «pronti a scommettere
su nuove ed esaltanti prospettive»

Il sindaco di Miggiano Michele Sperti ha
spiegato come «sentiamo profondamente la
responsabilità che abbiamo raccolto dalle
amministrazioni precedenti e che hanno

fatto grande Expo 2000. Non è facile cercare di
interpretare le esigenze del mercato e cogliere le
continue evoluzioni che provengono dal mondo

dell’imprenditoria e del
commercio, ecco perché è
sempre molto arduo
tracciare nuove direttrici.
L’entusia-smo, però»,
avverte, «non ci manca e
dunque siamo pronti a
scommettere su nuove ed
esaltanti prospettive.
L’aggiunta di Turismo nel
paradigma del nome della
nostra fiera è dovuta al fermo
intendimento di puntare su
un settore strategico per lo sviluppo del territorio,
consapevoli che ciò può avvenire soltanto creando
strumenti permanenti di attrazione dei flussi. La nostra
Fiera», conclude Sperti, «può davvero rappresentare
un’occasione rilevante, volendo favorire intorno ad essa
una serie di attività e sinergie utili a tutto il Salento».

struttura permanente struttura esterna: settori agricolo e termocamini, commerciale, automobili e 
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  stica La nUoVa eXpo 2000 
Mancarella: «attenzione
ai minimi particolari»

L’assessore comu-
nale agli eventi
fieristici, Maria
Antonietta

Mancarella: «Dal punto di
vista organizzativo è stato
completamente rivisitato,
arricchito ed abbellito ogni
singolo spazio espositivo.
L’attenzione ad ogni minimo

particolare credo che abbia fatto di questa edizione
una delle più belle mai viste prima. Con coraggio
abbiamo osato, certi di aver fatto anche questa volta
scelte vincenti. Oltre alla famosissima sagra del
maiale, che ci riporta alla storia e alle abitudini dei
nostri avi, è nato un vero e proprio Quartiere del

Gusto, all’incirca 40 gazebo su un’area espositiva di
1.500 mq dove poter degustare i prodotti tipici locali e
quelli di altre regioni. Maggiore settorializzazione e
cura dei dettagli  hanno permesso di creare un’Expo
più ordinata, maggiormente fruibile e di più ampio
respiro».
Poi l’assessore illustra le altre novità: «Per la gioia
dei grandi e dei piccini un settore interamente dedicato
ai giochi e al divertimento e novità assoluta la
magnifica ruota panoramica. Con luci d’artista si
potrà godere della bellezza di Expo da un altro punto
di vista, dall’alto dei suoi 27 metri. Abbiamo dedicato
la giusta attenzione al settore dell’arredamento e delle
cucine, di cui Miggiano è patria. Uno spazio dedicato
all’agricoltura, alle colture biologiche, settore ahimè
sofferente a causa del dramma che stanno vivendo i
nostri ulivi. Molte le aziende che si occupano di energie
alternative e rinnovabili. Tutto questo e tanto altro ad
Expo con i suoi 46 mila mq e circa 250 espositori».

quartiere del gusto, sagra del maiale, autorità ed associazioni struttura preallestita
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Una festa ormai di-
ventata tradizione
dell’autunno salen-
tino tanto da richia-

mare migliaia di persone
nell’area mercatale di Muro Lec-
cese: Sabato 19 e tomenica 20
ottobre torna la festa de
lu “Porcu Meu”, giunta alla
trentaseiesima edizione.  L’ap-
puntamento, organizzato dal-
l’Associazione Pastorella, nato
per caso dall’incontro di un
gruppo di amici, è ormai atteso
dal territorio tanto da richiamare
in questo periodo numerosi cit-
tadini che vivono all’estero e
fuori dalla Puglia e che rientrano
per l’occasione de lu Porcu Meu:
tutti sanno che il terzo weekend
di ottobre è dedicato al buon
mangiare con la gustosissima
festa a una delle carni più succu-
lente, saporite ed amata da sem-
pre: il maiale che oggi, come ieri,
è il re della festa, protagonista
indiscusso di una due giorni, in
cui si incontrano i sapori della
gastronomia autunnale, il diver-
timento, la tradizione e la buona
musica.
Un cast artistico di primo livello,
infatti, animerà le due serate con
ospiti alcuni dei nomi più cono-
sciuti della musica attuale. Dire-
zione artistica e comunicazione
affidate a Dilinò che ha realiz-
zato un programma ricco e varie-
gato. 
Sabato 19 ottobre, alle ore 19,
apertura degli stand gastrono-

mici. Ad accendere il  main
stage dell’Area Mercatale di
Muro Leccese saranno lo spetta-
colo e l’animazione di  Ciccio
Riccio con Roby S, Ciccio DJ e
le Riccio Girls che riscalderanno
l’area live con le maggiori hit in-
ternazionali e regaleranno gad-
get e t-shirt, per poi dare spazio
al concerto dei Folkabbestia che
torneranno in Salento con uno
spettacolo live nuovo e coinvol-
gente per presentare il loro nuo-
vissimo album “Il Fricchettone
2.0”. La loro musica, una mesco-
lanza di folk-rock, canzone d’au-
tore e popolare, ska-punk fa
ballare da anni le piazze di tutta
Italia. “Il Fricchettone 2.0” è pro-
dotto da Nrg Coop con il soste-
gno di Puglia Sounds e con
all’interno numerosi ospiti tra
cui Erriquez e Finaz della Banda-

bardò e Dudu e
Fry dei Mo-
dena City
Ramblers. Una
festa itinerante
che farà ballare
il pubblico de lu
Porcu Meu. Prevista
anche l’incursione di un
ospite a sorpresa.
Dopo il concerto dei Folkabbe-
stia di nuovo sul palco  Roby
S, Ciccio DJ  e le Riccio
Girls ospiti da Ciccio Riccio per
continuare a ballare e cantare
fino a notte fonda.
Domenica 20: alle ore 8, 0
la Fiera Mercato per le vie del
paese messapico e alle ore 17,
come da antica tradizione, ap-
puntamento imperdibile con la
storica Cuccagna “Porcu Meu”,
un gioco e un rito che si ripete

nel tempo e che
richiama mi-
gliaia di per-
sone ai piedi

della Cuccagna
dove diverse squa-

dre di partecipanti
gareggeranno tra gli

applausi del numeroso
pubblico. Alle 19 apertura degli
stand gastronomici. Si accenderà
il palco con la musica popolare,
liscio e folk del  Trio del Sa-
lento per dare poi spazio al pro-
getto headliner della
manifestazione. Vincitore
quest’anno del Songlines Music
Awards, gli Oscar della World
Music e protagonista con un
concerto nello storico tempio
della musica mondiale, la Royal
Albert Hall di Londra, approda a
Muro Leccese il  Canzoniere

Grecanico Salentino, con il suo
travolgente live di musica popo-
lare salentina e world music,
tappa di tour mondiale che sta
portando il collettivo salentino
nei maggiori festival internazio-
nali. Mauro Durante, Ema-
nuele Licci, Giancarlo
Paglialunga, Giulio Bianco,
Massimiliano Morabito, Ales-
sia Tondo e Silvia Perrone fa-
ranno danzare e cantare con il
loro repertorio il numeroso pub-
blico. Con loro ospiti a sorpresa.
Nel frattempo tra i vari stand al-
lestiti nell’Area Mercatale sa-
ranno tante le bontà che si
potranno gustare, l’immancabile
bollito, la carne alla griglia e
altre  prelibatezze a base di carne
e diverse specialità tipiche.
Anche quest’anno sarà allestito
uno stand gluten free.

LU porcU MeU, tra MUsica e preLibatezze
Nell’area Mercatale di Muro Leccese. terzo weekend di ottobre dedicato al buon mangiare
con la gustosissima festa; un cast artistico di primo livello animerà le due serate

Canzoniere Grecanico Salentino, 
sul palco domenica 20 ottobre

Folkabbestia, 
il concerto
sabato 19 ottobre



Un viaggio nel mondo messapico, uno spaccato
di vita di come vivevano i popoli tra IV e III se-
colo a.C. è quello visibile nel Parco archeolo-
gico di Muro Leccese. Il parco è la fase

conclusiva di un lungo percorso iniziato  20 anni fa con il
protocollo d’intesa firmato dal Comune e dall’Università
dei Beni Culturali del Salento. Oltre 20 anni di scavi
hanno portato alla luce la storia dell’antica città messa-
pica che si interseca con la Muro moderna. La visita del
parco è imprescindibile da quella del Museo di Borgo
Terra, per capire uno si deve visitare necessariamente
l’altro. Quest’ultimo allestito con i reperti rinvenuti du-
rante le varie campagne di scavo, è nato come esposizione
medievale ed è stato, poi, ampliato con una sezione mes-
sapica. Nel plastico custodito all’interno del Palazzo del
Principe, sede del museo, è stata ricostruita la vita delle
famiglie messapiche scoperta dagli archeologi. All’in-
terno della città antica, per dare continuità, per le dida-
scalie descrittive, è  stata mantenuta la stessa grafica del
museo.  Camminando nel parco archeologico, si possono
vedere da vicino le possenti mura di cinta, che hanno
dato il nome al paese, ed i resti della città messapica
che delineano uno spaccato di vita  del centro antico. 

In un lembo di terra triangolare è visibile la fase elleni-
stica del IV secolo a.C. Una strada che divide in due l’area
archeologica, che corrisponde alla via istimica Otranto-
Gallipoli, la via principale per la viabilità messapica. A
destra della strada un grande complesso residenziale
con una sala da banchetto ed una serie di stanze con cor-
tile interno, di cui si ritrova il plastico al museo, dall’altra
parte della strada una piccola casetta con due stanze ed
un cortile dove è stato rinvenuto lo scheletro. Conservato
nel museo è di uno degli ultimi abitanti muresi, è stato
ritrovato sepolto sotto al crollo di una delle stanze e do-
cumenta gli ultimi momenti di vita della città. Sulla ter-
razza è stata riprodotta l’impronta di una capanna di 55
metri quadri protostorica, dell’VIII secolo. 
Dall’area abitata si passa alla vicina necropoli, dove sono
visibili due tombe a semi camera: qui è stato rinvenuto il
cratere attico di fine VI secolo, posizionato al centro delle
sale del museo. Il percorso continua sino alla parte est
della città dove ci sono le mura messapiche e la parte
nuova dello scavo ed è stata ritrovata la grande resi-
denza gentilizia dell’età arcaica di mille metri quadri
ed il tesoretto con i dieci incusi di argento. 
«si aggiunge un ulteriore tassello all’immenso patrimonio

culturale ed artistico di Muro», spiega il sindaco Antonio
Lorenzo Donno, «il connubio tra museo e parco sarà un
valore aggiunto ed un’importante attrazione per un turismo
culturale e volano di crescita per il territorio».
“La realizzazione e la valorizzazione del parco archeolo-
gico», spiega l’assessore alla cultura Rita Ruggeri, «è ri-
cerca delle proprie radici, ma anche ricerca di un sapere
antico di esponenziale interesse internazionale».
All’inaugurazione che si svolgerà sabato 19, alle ore 11,
nell’area del parco in Via Messapia, parteciperanno: il sin-
daco Antonio Lorenzo Donno; il governatore di Puglia
Michele Emiliano; l’assessore alla cultura Rita Ruggeri,
la soprintendente ad Archeologia, Belle arti e Paesaggio
di Lecce Maria Piccarreta; Gianluca Tagliamonte di-
rettore del dipartimento dei beni culturali dell’Università
del Salento. Interverranno: Mario Lombardo, professore
emerito di Unisalento; Laura Masiello, funzionaria della
Soprintendenza; Liliana Giardino, del dipartimento Beni
culturali; Francesco Meo di Unisalento, direttore degli
scavi. Nel corso della cerimonia sarà consegnata la citta-
dinanza onoraria a Liliana Giardino. Un riconosci-
mento ed un ringraziamento della città per aver diretto,
per Unisalento, gli scavi dal 2000 al 2015.
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iL MUseo archeoLogico Di MUro
Inaugurazione sabato 19. Oltre  20 anni di scavi hanno portato alla luce la storia dell’antica
città messapica che si interseca con la Muro moderna. Cittadinanza onoraria a Liliana Giardino



Sempre uguale a sé stessa ep-
pure sempre diversa ritorna dal
24 al 27 ottobre la Fiera Re-
gionale di San Vito. Uno degli

eventi più attesi e frequentati del Salento
e dell’intera regione.
La manifestazione, che si fregia del rico-
noscimento di “Manifestazione Fiera Re-
gionale” ed è annoverata tra le Fiere più
antiche del sud Italia, certamente la più
antica di Terra d’Otranto, è un esempio
virtuoso di come la tradizione possa so-
pravvivere e anzi essere valorizzata e pro-
mossa concretamente sul territorio.
La Fiera guarda al futuro con le radici ben
salde nel presente dando vita a un mo-
dello di sviluppo coerente e sostenibile.
Attrazione principale resta la carne di ma-
iale di qualità Or.Vi. prodotta da animali
allevati nel territorio di Ortelle e Vigna-
castrisi (da cui l’acronimo) con antiche
tecniche di allevamento secondo un disci-
plinare a cui aderiscono l’Associazione
degli allevatori di Ortelle, il Comune di
Ortelle, la Facoltà di Medicina Veterinaria
dell’Università di Teramo e la ASL di Ma-
glie.
Un punto di forza per la manifestazione e,
soprattutto, di garanzia per il consuma-
tore grazie alla filiera controllata per la
produzione del maiale Or.Vi., che inizia
dall’identificazione del capo e dall’accer-
tamento dell’alimentazione utilizzata nei
vari allevamenti e si conclude sul luogo di
degustazione del prodotto finito, prepa-
rato e servito in molteplici modalità, dalle
più tradizionali alle più originali, che ne
valorizzano sapore e proprietà.
La Fiera di San Vito propone come sempre
un mix di eventi: incontri e dibattiti, su

temi legati al turismo, all’ambiente, al-
l’agroalimentare, alle tradizioni cultu-
rali con personalità di spicco della
politica, della cultura e del mondo accade-
mico.
Immancabile la musica, che torna a “dia-
logare” con lo spirito antico della manife-
stazione, con la rassegna
Storie&Cantastorie.
Attenzione speciale quest’anno per il
Concorso fotografico Fiera di S.Vito
“Luigi Martano”, giunto quest’anno a
spegnere le 10 candeline e celebrato con
una pubblicazione che ne ricorda la storia. 
Il Concorso è aperto agli amanti della fo-
tografia che entro le ore 13 di domenica
27 ottobre, presso il Padiglione istituzio-
nale dovranno consegnare i file delle pro-
prie foto scattate nei quattro giorni di
Fiera. Alle 18,30, nell’Open Sapce “Luigi
Martano” sarà effettuata la premiazione.
La foto premiata riceverà un premio di
150 euro (per info 329.3173865 – infofiera-
sanvito@gmail.com). 
Tutto il programma su www.comune.or-
telle.le.it e sulla pagina facebook Fiera di
SanVito.
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L’or.Vi. e L’antica fiera Di san Vito
Ortelle e Vignacastrisi. Si guarda al futuro con le radici ben salde nel presente, dando vita 
a un modello di sviluppo coerente e sostenibile. Carne solo da maiali allevati nel territorio 

Sannicola è pronta a trasformarsi
nuovamente in una imponente area
pedonale con la centralissima
Piazza della Repubblica invasa e
pervasa dai profumi e dai sapori

della Fiera del Gusto.
Sabato 26 e domenica 27 ottobre torna la ri-
nomata Fiera di San Simone: oltre alle nume-
rose aziende salentine e pugliesi con le
eccellenze del territorio, saranno presenti,
anche quest’anno aziende provenienti da varie
regioni d’Italia (Calabria, Sicilia, Abruzzo, Um-
bria, ecc.) che esporranno vini, olii, taralli, salumi
e formaggi tipici, conserve, prodotti da forno e
liquori. «Anche in quest’edizione», annuncia
Patrizio Romano, consigliere delegato alla
Fiera, «risalto all’artigianato tipico salentino,
l’artigianato del libero ingegno e, come da tra-
dizione, nelle vie adiacenti alla piazza centrale,
gli stand delle associazioni locali e i caratteristici
venditori ambulanti di “Cibo di strada”, sca-
pece, castagne, dolciumi, “cupeta” e tanto altro,
per la gioia di grandi e piccini». 
Ricco e per tutti i gusti il programma delle due
giornate: sabato 26, nel pomeriggio, la “Parata
della Boccia”, dimostrazione con atleti parao-
limpici a cura della A.S.D. Bocciofila Sannico-
lese, seguita dallo spettacolo della Scuola di
Ballo “Step Up” dei maestri Gianni Guagnano
e Giusy Rossano; chiusura di serata con il ritmo

travolgente dei Kardiamundi. 
Domenica 27, in mattinata, la tradizionale
Fiera del Bestiame in via Mozart e, nel pome-
riggio, l’imperdibile appuntamento in Piazza
della Repubblica con Street Chef, a cura della
Pro Loco, con la Torta Monumentale realiz-
zata dal pasticcere Marco Andronico con
l’aiuto dei volontari dell’Associazione Gli amici
di Anastasia alla quale sarà devoluto il ricavato
della vendita. Sempre nel pomeriggio, e sem-
pre a cura della Pro Loco, Girovagando in
Fiera, viaggio alla scoperta dei monumenti e
dei sapori di Sannicola, cui seguirà, fino a sera,
il divertimento assicurato dalle pazze note della
Salento Street Band. Nelle due giornate, dalle
9 alle 20, presso il Frantoio Ipogeo di via Roma
112, sarà visitabile la mostra di pittura di Da-
niela Manco.  
Lunedì 28, infine, alle 18, nella Piazza Mercato
della frazione di San Simone, luogo natio della
Fiera, avverrà la celebrazione della Messa in
onore di San Simone. 
Novità assoluta di questa edizione sarà il Baby
Pit-Stop, per fare “un cambio… di pannolino e
il pieno… di latte”.
«Grazie alla disponibilità dell’attività commer-
ciale Birba», conclude Romano, «le mamme
avranno uno spazio confortevole per allattare
o cambiare i pannolini ai bimbi». L’evento è pa-
trocinato dalla Regione e dalla Provincia.

La fiera di san simone

Sannicola. Sabato 26 e domenica 27 ottobre

mailto:infofierasanvito@gmail.com
mailto:infofierasanvito@gmail.com
http://www.comune.ortelle.le.it
http://www.comune.ortelle.le.it
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Le possibili azioni per
sviluppare il Turismo
Nautico in Salento e,
in particolare, la que-

stione dello smontaggio dei pon-
tili galleggianti del Porto di
Otranto al centro di un tavolo
tecnico nella nuova sede del
Consiglio regionale a Bari. Pre-
senti: l’assessore  all’industria
turistica e culturale, Loredana
Capone; l’assessore  all’Urbani-
stica, Assetto del Territorio e
Paesaggio, Alfonsino Pisicchio;
i consiglieri Sergio Blasi e Save-
rio Congedo; numerose associa-
zioni di categoria, oltre ai sindaci
delle città marinare del Salento,
in particolare il sindaco Pier-
paolo Cariddi e il sindaco di Mi-
nervino di Lecce, Ettore
Caroppo, in rappresentanza dei
Comuni che hanno deliberato
per il mantenimento dei pontili
del porto turistico di Otranto.
Obiettivo dell’incontro: esami-
nare le problematiche del settore
e decidere le azioni per assicu-
rare un adeguato livello di servizi
alla nautica e garantire idonee
strutture portuali, anche di tran-
sito, non solo nei mesi estivi ma
anche, e soprattutto, nella re-
stante parte dell’anno.
Il porto turistico di Otranto, in-
fatti, che rappresenta una grande
opportunità economica e turi-
stica per tutto l’entroterra salen-
tino, è stato assoggettato a
vincolo archeologico e monu-

pontiLi a otranto: Ministro interVenga
Tavolo tecnico in Regione. Per un adeguato livello di servizi alla nautica e garantire idonee 
strutture portuali, anche di transito, non solo nei mesi estivi. Chiesto incontro a Franceschini

mentale indiretto e sta affron-
tando una vera e propria
emergenza: al 31 ottobre do-
vrebbe smontare i pontili
della nuova ala del porto per
poi rimontarli dopo i sei mesi
invernali, operazione che du-
rerebbe circa quattro mesi con
un cantiere che creerebbe di-
sagi e non consentirebbe l’at-
tracco di imbarcazioni in
transito e quindi la destagio-
nalizzazione.
Cariddi ha illustrato le diffi-
coltà incontrate visto che le
due soluzioni proposte finora
non sono state ammesse dalla
Sovrintendenza. Il prossimo
passo adesso sarà discuterne a
Roma con il Ministro France-
schini.
«Ho raccolto l’istanza del Co-
mune di Otranto e dei Comuni
dell’entroterra che chiedono un
incontro urgente con il Ministro
Franceschini per discutere della
vicenda del Porto turistico», ha
detto l’assessore Capone, «in
questi anni il turismo è cre-
sciuto moltissimo e  non solo in
estate ma anche e soprattutto
negli altri periodi dell’anno.
Grazie anche alle linee guida
del Piano strategico Puglia365
e che lo  stesso Ministro, nella
precedente legislatura, ha defi-
nito nel Piano Strategico per il
Turismo Nazionale, oggi siamo
di fronte ad uno scenario di-
verso. C’è una maggiore neces-

sità di offerta e i Comuni inten-
dono attrezzarsi anche per il
potenziamento del turismo
nautico che può apparire di mi-
nore impatto ma che genera, in-
vece, un indotto considerevole.
Per questo, insieme alla Provin-
cia e ai Comuni, andremo dal
Ministro Franceschini per di-
scutere del nuovo progetto del
Porto dove, di fatto, a oggi, la
possibilità di destagionalizzare
e aprire i transiti resta preclusa.
L’obiettivo è confermare l’in-
tento di lavorare sul Porto ve-
nendo, però, incontro alle
esigenze di valorizzazione oltre
che di tutela del sito».
Una nuova proposta che tiene
conto di tutte le posizioni:
dalla Sovrintendenza al Co-
mune, ai Comuni contermini,
che nel Porto di Otranto rico-
noscono una importante porta
d’accesso da e verso il mare,
alla Provincia, alla Regione.
«L’investimento sull’incremento
turistico e sulla destagionaliz-
zazione», insiste la Capone,
«non può prescindere anche da
un  incremento dell’offerta del
settore nautico. Siamo partiti
dal Salento e da Otranto che,
visti i tempi ristretti, rappre-
senta una vera e propria emer-
genza ma incontreremo tutti i
territori pugliesi per cui la nau-
tica rappresenta un asset fon-
damentale di sviluppo turistico
ed economico».
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La morte che salva la memoria:
cimiteri al centro dei paesaggi
urbani.  8 giorni,  34 specialisti,
25 contributi scientifici,  93

cappelle,  7 monumenti funebri,  26 stu-
denti già iscritti,  580 milioni di punti ri-
levati finora dagli architetti del
Politecnico di Bari: sono questi i numeri di
un evento nato come occasione di studio
e allargatosi a comprendere l’ambito cimi-
teriale-funerario nelle sue diverse decli-
nazioni multidisciplinari.  
Il  Convegno All’ombra de’ cipressi: passato
e futuro del Cimitero Storico dei Cappuccini
di Tricase”, che si svolgerà dal 23 al 30 ot-
tobre, è stato promosso e organizzato
dalla Soprintendenza Archeologia Belle
Arti e Paesaggio per le province di Brin-
disi, Lecce e Taranto e dall’amministra-
zione comunale, con l’obiettivo di studiare
e condividere percorsi di valorizzazione
per il Cimitero Storico dei Cappuccini di
Tricase.  
Un’iniziativa di grande respiro culturale,
che porterà al centro degli interessi un
tema non comune e che è stata co-orga-
nizzata dall’Ordine degli Architetti, Pia-
nificatori, Paesaggisti e Conservatori
della provincia di Lecce, dal dICAR, Dipar-
timento di Scienze dell’Ingegneria ci-
vile e dell’Architettura del Politecnico
di Bari, patrocinata dalla Diocesi di
Ugento - Santa Maria di Leuca e dal-
l’ASCE, Association of Significant Ce-
meteries in Europe, supportata dalle
Associazioni Coppula Tisa e Meditinere e
sostenuta da operatori del settore ed im-
prese locali. 
L’evento prevede, nelle mattinate, attività
di rilevamento sul posto, a cura di laure-

andi/neolaureati dei corsi di laurea in Ar-
chitettura e in Ingegneria Edile-Architet-
tura (inviare la propria candidatura
allegando un breve curriculum all’indi-
rizzo sabap-le.eventi@beniculturali.it).  

Gli incontri di approfondimento, pro-
grammati in orario pomeridiano, saranno
ospitati nelle sale di Palazzo Gallone a Tri-
case e riguarderanno ambiti molto diversi
tra loro, ma legati dal tema comune,

quello del rapporto dell’uomo con la
morte visto attraverso l’archeologia, l’an-
tropologia, la storia dell’arte, la storia, il
rilievo, il restauro architettonico, la piani-
ficazione del paesaggio, l’economia dei
beni culturali.  Sono previsti, inoltre, ap-
profondimenti sui riti, il culto, le tradi-
zioni e sulla presenza e il ruolo dei
cimiteri nell’arte cinematografica. 
Il fine settimana sarà dedicato alle attività
pratiche con l’applicazione sul campo di
alcune tecniche di restauro lapideo, un’in-
dagine sociologica che vedrà come prota-
gonisti i cittadini di Tricase, e la visita
guidata alle bellezze storico - architetto-
niche del territorio comunale.  Incontri
pomeridiani aperti a tutti: mercoledì 23,
giovedì 24, venerdì 25, lunedì 28, martedì
29, mercoledì 30 ottobre a Tricase nelle
Sale di Palazzo Gallone. 
Il programma definitivo sarà reso pubblico
sabato 19.

tricase aLL’oMbra De’ cipressi
Workshop – Convegno. La morte che salva la memoria: cimiteri al centro dei paesaggi urbani
Dal 23 al 30 ottobre si accendono i riflettori sul Cimitero Storico di piazza Cappuccini 

Sviluppatosi nei
pressi dell’omo-
nimo convento,
il cimitero si

trova oggi nel cuore della
città e, sebbene non pre-
veda più tumulazioni sin
dal 1984 (a seguito del-
l’edificazione del nuovo ci-
mitero, realizzato
all’esterno del centro abi-
tato), conserva intatta la
sua valenza simbolica. 
Il fascino del luogo è ac-

cresciuto dalla presenza di
cappelle di sicuro pregio
architettonico e dall’area
del campo per le sepolture
in terra. Il cimitero, custo-
dito da una splendida cor-
nice di cipressi secolari, è
unico nel suo genere anche
per la collocazione nel tes-
suto urbano della città e
necessita ora di interventi
di restauro e consolida-
mento statico; questi do-
vranno essere preceduti da

un’attività tecnico -cono-
scitiva consistente nella
redazione di schede, rilievi
e nella ricerca di dati sto-
rici; l’obiettivo finale è
quello di arrivare non solo
alla valorizzazione mate-
riale del contesto, ma so-
prattutto ad una
riappropriazione identita-
ria da parte dei cittadini,
prima che lo scorrere ine-
sorabile del tempo lo con-
danni all’oblio.  

La storia nel cuore della città
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non aprite qUeLLa finestra
Casarano di notte. Forse plastica, forse rifiuti, o la cattiva abitudine
di bruciare i rimasugli delle lavorazioni agricole o forse...

Venti nascite in due giorni, i primi 14 nelle
prime 24 ore. È  il record registrato nel
punto nascite dell’ospedale Santa Maria
Novella di Galatina. Effetto del recente-

mente accorpamento del punto nascite soppresso
dell’ospedale di Copertino, ma pur sempre un dato
eccezionale per la contemporaneità delle gravidanze.
E dire che il primo piano ospedaliero regionale pre-
vedeva la soppressione anche del reparto nascite di
Galatina salvato con la delibera di giunta del 28 giu-
gno scorso… 
Cifre in crescita esponenziale al Reparto Nascite del
Santa Caterina Novella. In 48 ore sono nati, assistiti
dal personale del reparto Ostetricia diretto dal dottor
Gerardo D’Ambrogio, 9 femminucce e 12 ma-
schietti per un totale di venti neonati che vanno ad
incrementare le già lusinghiere statistiche registrate
dalla struttura negli ultimi mesi. Solo ad agosto sono
nati ben 99 bimbi. Da gennaio ad oggi, al Santa Ca-
terina Novella sono stati 550. Il personale dei reparti
ha inoltre effettuato 2.190 consulenze, di cui 463 con
ricoveri. Dal 22 luglio scorso, data di chiusura del re-
parto di Copertino, registrati 25 ricoveri provenienti
dalla struttura disattivata. Dati che accolti con
grande soddisfazione da una divisione ospedaliera a
lungo al centro di un ventilato ridimensionamento.

È un fantastico ottobre che
ha le temperature della pri-
mavera piuttosto che au-
tunnali e, complice anche

la diminuzione delle zanzare, sarebbe
bello poter passare le serate lasciando
spalancate le finestre. Sarebbe. Il con-
dizionale è d'obbligo perché spesso le
sere e le notti casaranesi sono carat-
terizzate da un intenso odore forte e
spesso nauseante che gratta in gola e
fa star male. Forse plastica, forse ri-
fiuti, forse la cattiva (ed antica) abitu-
dine di bruciare i rimasugli delle
lavorazioni agricole o forse... di
tutto un po'! Qualunque cosa sia,
stiamo parlando di un vero e pro-
prio tormento per coloro che vi-
vono soprattutto nella zona nord
di Casarano. In verità basta fare
un giro su internet per capire che
quella appena esposta non è una
questione prettamente casaranese ma
altri casi simili si sono già verificati a
Copertino e a Leverano, tanto da in-
durre i rispettivi sindaci a sporgere
denuncia contro ignoti per far sì che
le Forze dell'ordine possano avviare
formale indagine. In realtà non è
nemmeno facile intuire cosa a Casa-
rano possa accadere perché, a diffe-
renza di quel che accade in quella
zona della Campania, che un tempo
era conosciuta come "terra di lavoro"
e che oggi invece, anche all'estero,
viene riconosciuta come "terra dei
fuochi", da noi non ci sono cumuli di
spazzatura non raccolta a cui la mala-
vita possa dare fuoco. Così come, l'in-
domani mattina, non si ha notizia di

ritrovamenti di tracce corpose dei falò
notturni. Nel frattempo, però, soprat-
tutto sulle bacheche di Facebook, si
rincorrono le denunce degli odori
nauseabondi che costringono a chiu-
dere le finestre. Le forze dell'ordine
hanno già intensificato i controlli per
individuare la causa e soprattutto gli
eventuali artefici ma è un po' come
beccare il numero esatto alla roulette
perché appiccare il fuoco è non attimo

e poi, in assenza di una formale de-
nuncia (in grado di dare avvio ad in-
dagini strutturate), si può solo sperare
nella flagranza del reato. A questo
punto appare ovvio come siano due le
cose da mettere in pratica e che da più
parti vengono sollecitate: chiedere al
sindaco (responsabile principale della
salute pubblica dei propri cittadini) di
sporgere una denuncia contro ignoti e
poi (anzi, principalmente) vigilare! 
Ognuno di noi, tanto di notte quanto
di giorno deve segnalare subito ai ca-
rabinieri ogni attività sospetta di pi-
romani che, oltre che essere dei
criminali che attentano alla salute
pubblica, sono anche degli imbecilli
che respirano la stessa aria che inqui-
nano. Attiviamoci affinché si possano
aprire serenamente le finestre e difen-
diamo il nostro diritto di respirare.

Antonio Memmi

galatina record 
21 lieti eventi
Al Santa Caterina Novella. 
In 48 ore nati 9 femminucce 
e 12 maschietti

È fissato per venerdì 25 ottobre, presso la sede del liceo economico e
sociale "Rita Levi Montalcini" di viale stazione a Casarano, la serata finale
della seconda edizione del concorso "Il Diritto che vorrei". La data coincide
con la notte nazionale del Liceo Economico e Sociale e la proposta con-

corsuale è rivolta a tutte le scuole secondarie di I e II grado ed avrà come tema "la
cultura e lo sviluppo economico". Il bando prevede 4 sezioni con 4 tematiche diffe-
renti: "il mio obiettivo di sviluppo sostenibile"; "il patrimonio culturale e la responsa-
bilità verso il pianeta"; "gli Smart villages"; "economia verso ecologia". Oltre alla la
dirigente dell'Istituto Monia Nobile, alla serata conclusiva parteciperanno: Donato
De Giorgi, presidente dell'Ordine dei medici di Lecce; Angelo Salento, professore
associato di sociologia economica e del lavoro presso l'Università del Salento; Matteo
Malorgio, consulente presso il ministero dell'ambiente; l’ing. Sara Falangone. Nel
corso della serata si parlerà di Green Economy, di sviluppo locale, di start up del ter-
ritorio, salute e benessere e di "città intelligente"; i ragazzi presenteranno il loro spot
"mettiamo in moto l'economia". 

il Diritto che vorrei, serata finale
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Torna nelle scuole del Capo
di Leuca, tra il 19 e il 27 ot-
tobre, la nuova edizione
di  #ioleggoperché, l’inizia-

tiva nazionale per la creazione e il po-
tenziamento delle  biblioteche
scolastiche.
Tra le 2.392 librerie aderenti in tut-
t’Italia, «La Libreria Idrusa è stata
scelta da 40 scuole del territorio, anche
per iniziative di promozione della lettura
e contest», spiega Michela Santoro ti-
tolare della libreria indipendente di
Alessano. Come si può contribuire al-
l’iniziativa? «È semplice», spiega la
Santoro, «basta recarsi in libreria, sce-
gliere un libro, acquistarlo e donarlo a
una scuola dell’infanzia, primaria, se-
condaria di primo o di secondo grado
statale o paritaria». 
Al termine della campagna gli editori
aderenti all’iniziativa contribuiranno
destinando alle biblioteche scolastiche
un monte libri pari alla donazione dei
cittadini calcolata su base nazionale
(fino a un massimo di centomila vo-
lumi).
Il primo incontro sabato 19  ottobre
con il laboratorio di lettura “Il nero
no!” di Daniela De Santis, edizioni
Esperidi. Appuntamento alle 16 per i
bambini dai 3 ai 6 anni e alle 17,30 per
quelli da 6 a 9 anni. (Prenotazione ob-
bligatoria: 0833/781747 –
349/6415030).
Alle ore 19 i “Racconti umani”
di Adiam Woldemicael. «Per noi è im-
portante anche la narrazione della re-
altà, delle esperienze umane sul campo
della solidarietà», sottolinea Michela
Santoro, «da questo intento, da questa

filosofia che da sempre ci guida, nasce
l’idea di ospitare gli operatori di Medici
Senza Frontiere, in particolare Adiam
Woldemicael che ci parlerà della sua
esperienza di chirurgo pediatra in Nige-
ria». 
Lunedì 21, alle 17, il laboratorio “Parlo
con i libri” a cura di Barbara Plescia
(logopedista) e Michela Santoro (pro-
motrice della lettura) per lettori più
piccoli (2 -3 anni) e i loro genitori (pre-
notazione è obbligatoria).
Martedì 22, alle 18,30, la libreria ospi-
terà “Mar del Plata” di Claudio Fava,
il recital di Donato Chiarello e degli
studenti della IV  B del Liceo Lingui-
stico “Comi”. 
Venerdì 25, alle 19, la presentazione
del libro “Una Spa per l’anima. Come
prendersi cura della vita con i classici
greci e latini” di Cristina Dell’Acqua,
Mondadori. Dialogano con l’autrice
Valeria Bisanti e gli studenti dell’Isti-
tuto Salvemini di Alessano.

Domenica 27, dalle 18, la festa di #io-
leggoperché con la lettura dei racconti
finalisti ed i vincitori del concorso let-
terario del Festival Armonia 2019 or-
ganizzato da Libreria Idrusa e
associazione NarrAzioni di Alessano.
Intermezzi musicali a cura dei “The Li-
zards”.
IL CONTEST
La libreria Idrusa e l’Istituto Compren-
sivo di Gagliano del Capo – Castri-
gnano del Capo  stanno organizzando,
durante i nove giorni di campagna
il  contest #ioleggoperché un’attività
sulle “Città invisibili” di Italo Calvino”
per promuovere #ioleggoperché 2019 e
incentivare così le donazioni. Le 10
scuole che avranno organizzato le at-
tività più creative, originali ed efficaci,
saranno premiate, con il supporto di
SIAE, con altrettanti buoni del valore
di 1.500 euro per l’acquisto di libri in
libreria.
La campagna è organizzata e promossa
dall’Associazione Italiana Editori (AIE)
in collaborazione con il Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca (MIUR), con l’Associazione Librai
Italiani  (ALI) e il  Sindacato Librai e
Cartolibrai  (SIL), l’Associazione Ita-
liana Biblioteche (AIB), il Centro per il
Libro e la Lettura,  Confindustria –
Gruppo Tecnico Cultura e Sviluppo,
con il supporto di SIAE – Società Ita-
liana degli Autori ed Editori.Il progetto
vanta anche il patrocinio della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri,
del Ministero per i Beni e per le Attività
culturali e per il Turismo (MIBACT) e,
per la prima volta, della Banca d’Italia.

#ioLeggoperchÈ anche neL capo Di LeUca
Campagna nazionale di promozione alla lettura. Tra il 19 e il 27 ottobre, la nuova edizione 
dell’iniziativa nazionale per la creazione e il potenziamento delle biblioteche scolastiche

Con
l’obiettivo di
promuovere
l’armonia
dello sport

con l’ambiente sociale,
educando bambini e
adolescenti a un
atteggiamento equo e a
un comportamento
responsabile, il Team De
Sabato organizzerà per
domenica 27 ottobre,
dalle 10, presso la Palestra della Scuola Media di
Castrignano del Capo, una Giornata delle Arti
Marziali e Studio della Difesa Personale (Infoline:
Antonio de Sabato 3290073109 -
antonio.desabato@gmail.com). 
Un seminario gratuito, teorico e pratico, realizzato con
la collaborazione dell’assessorato allo Sport di
Castrignano del Capo, della Federazione Svizzera di
Spokan e del Comitato del Premio Internazionale Capo
di Leuca. Con la partecipazione di dieci Maestri di varie
discipline: Angelo Montemurro, specialità Aikido e
Difesa personale; Samuele Maggio, Sugekeun Stile
Saugekuen; Antonio Siciliano, Kung Fu Kempo;
Fernando Colaci, Jeet Kune Do,Kali e Difesa Personale;
Gianni Romano, Expert Ikmi Krav Maga; Marco Bruce
Palazzi, Metodo Progressivo Marziale; Piero Mastroleo,
Kick Boxing -  Light Contact - Semi Contact; Vito
Corsano, Shotokan; Antonio De Sabato, Scrima System
– Batom Combat; Michele Maruccia, Shotokan.
Promotore e organizzatore dell’iniziativa è il Maestro
Antonio De Sabato, salentino, docente di seminari di
difesa personale con lo stile “Scrima System” in Canada,
America, Germania, Spagna, Svizzera e Argentina (l’anno
prossimo in Messico), per aiutare, psicologicamente e
socialmente, le donne a difendersi dalla violenza e i più
piccoli dal bullismo, a livello pratico e teorico. 
De Sabato pratica arti marziali da oltre 35 anni, ed è
specializzato nella “rottura”, dove detiene diversi record
mondiali. 

giornata delle arti Marziali
a castrignano del capo
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La Notte della Taranta rap-
presenterà la cultura popo-
lare italiana nel 500°
anniversario della nascita

de L’Avana. 
Per la prima volta i suoni del Salento
approderanno nell’isola di Cuba
nell’ambito del prestigioso evento
internazionale.  
L’Orchestra Popolare sarà protago-
nista mercoledì 6 novembre con
un concerto in Avenida Galliano, da
sempre conosciuta come Avenida
Italia, nel centro storico della capi-
tale, patrimonio mondiale dell’Une-
sco.
Il progetto è nato dalla collabora-
zione tra Fondazione La Notte della
Taranta, Unione dei Comuni della
Grecìa salentina e AICEC Italia che
da 4 anni cura Calle Italia, piatta-
forma di interscambio culturale ed
economico tra i due Paesi.
Avenida Galliano, la via che acco-
glierà lo spettacolo della Taranta,
sarà interamente pedonalizzata ed
allestita con bandiere italiane e cu-
bane per accogliere le migliaia di
spettatori previsti.
In collaborazione con la Città di To-
rino lungo la storica via, sarà instal-
lato “il Planetario”, Luci d’Artista di
Carmelo Giammello.
Diretta da Daniele Durante, l’Or-
chestra Popolare a Cuba vedrà la par-
tecipazione di Stefania Morciano
(voce e tamburello), Salvatore Gale-
anda (voce e tamburello), Valerio
Bruno (basso), Antonio Marra (bat-
teria), Gianluca Longo (basso), Giu-
seppe Astore (violino), Leonardo

Cordella (organetto) e dei ballerini
Serena Pellegrino e Marco Mar-
tano.
«Il Taranta tour 2019 si chiude con un
appuntamento straordinario», com-
menta Massimo Manera, presidente
della Fondazione La Notte della
Taranta, «ancora una volta l’Orche-
stra Popolare sarà ambasciatrice uffi-
ciale della pizzica nel mondo in uno
degli eventi culturali più attesi nel pa-

norama internazionale».
Un legame forte quello tra la Notte
della Taranta e Cuba. Indimentica-
bile la partecipazione dei Buena
Vista Social Club nel Concertone
del 2006, diretto dal maestro concer-
tatore Ambrogio Sparagna. 
L’Orchestra ha ospitato sul palco di
Melpignano nel 2017 il talentuoso
percussionista cubano Pedrito Mar-
tinez e nel 2018 la violinista Ylian
Cañizares. 
Una mescolanza di suoni che porterà
a L’Avana uno spettacolo travolgente
e carico di ritmo.  
«Sarà un’occasione per avviare i rap-
porti di cooperazione culturale e com-
merciale con Cuba», spiega Roberto
Casaluci, presidente dell’Unione dei
Comuni della Grecìa salentina, «of-
frendo una finestra di visibilità ampia
sul territorio nazionale cubano in un
contesto molto favorevole nella storia
dell’isola».
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La nostra pizzica in saLsa… cUbana
Notte della Taranta a Cuba.  Concerto dell’Orchestra Popolare in Avenida Galliano per il 500°
anniversario della nascita de L’Avana, «un’occasione per avviare i rapporti di cooperazione»

Viviamo il mare
spiaggetta tricase porto

Domenica 20 ottobre, alle 10, si terrà un
incontro per progettare una nuova spiag-
getta del porto accessibile a tutti.
Appuntamento sulla terrazza della Lega

Navale e davanti la spiaggetta.
L’incontro è promosso dall’associazione Dai Rea-
giamo, dalla Lega Navale sezione di Tricase, dal
Rotary Club Tricase- Capo di Leuca e dal Porto
Museo, con il patrocinio della Città di Tricase.

Incontro. Promosso da Dai
Reagiamo, Lega Navale,
Rotary Club e Porto Museo

atomic bass, il grande jazz ad alessano
Giuseppe Bassi, Javier Girotto, Giovanni Scasciamacchia, Sumire Kuribayashi. Progetto di
grande livello artistico per raccontare in note e parole il valore taumaturgico della musica

Farà tappa ad Ales-
sano, nella splendida
cornice della Sala
Musica di Palazzo

Sangiovanni, sede del presti-
gioso festival musicale Muse
Salentine, un progetto jazzistico
di grande livello artistico per
raccontare in note e parole il
valore taumaturgico della
musica, la sua energia positiva
e la sua capacità di migliorare la
vita di ognuno di noi.
Con il patrocinio dell’Istituto
Giapponese di Cultura in colla-
borazione con Muse Salentine
Festival, il tour operator ro-
mano Note in Viaggio e il sup-
porto di Autostyle -
Concessionaria Suzuki, l’asso-
ciazione culturale non
profit  Lampus presenta Atomic
Bass.
Atomic Bass è un’opera in pro-
gress ispirata dalla tragedia che
colpí anni fa la città di Fuku-
shima in Giappone. Un disastro
di immani proporzioni. Una tra-
gedia del nostro tempo che ha
lasciato profonde cicatrici.

Quelle dello tsunami che can-
cellò villaggi e campi mietendo
migliaia di vite umane e le altre,
per certi versi più drammatiche
perché invisibili e silenziose,
causate dalla rottura del reat-
tore della locale centrale nu-
cleare. Impossibile quantificare. 
Ideatore del progetto è Giu-
seppe Bassi, musicista pugliese
di talento che spazia dalla mu-
sica d’avanguardia ai ritmi con-
temporanei del funk è partito da
questa tragedia per costruire
un’opera fatta di musica e im-
magini. Un serpentone di emo-

zioni raccolte in giro per il
mondo con la musica di una
singolare jazz band e un docu-
mentario per sigillare il tutto. Il
filmato sarà girato prevalente-
mente in Giappone, con
dei frame di paesaggi pu-
gliesi  tra novembre e dicembre
e vedrà impegnato il musicista a
suonare il contrabbasso nel-
l’alto della torre del reattore.
Una sorta di esorcismo, dove la
musica sarà idealmente la mi-
gliore medicina con le sue ra-
diazioni positive fatte di note. 
Un’esibizione che vuole così

lanciare un messaggio di pace e
un invito all’umanità di non
permettere più tragedie come
quella di Fukushima
Il Giuseppe Bassi trio Atomic
Bass riunisce musicisti interna-
zionali e celebra l’unione di due
Paesi, l’Italia e il Giappone, con
le loro tradizioni musicali e le
sfumature emozionali delle loro
peculiari culture.
Un repertorio di composizioni
originali e di musiche ricercatis-

sime, che edifica un ideale
ponte su cui s’incontrano il jazz
con la tradizione della cultura
musicale Giapponese, in un
trionfo di suoni ed emozioni.
Sabato 19 ottobre, sul palco di
Alessano, con Giuseppe
Bassi al contrabbasso, l›affer-
matissimo batterista Giovanni
Scasciamacchia, la pianista
giapponese Sumire Kuribaya-
shi di forte fascino espressivo,
un vero talento da tenere d’oc-
chio, stella nascente della scena
internazionale, con alle spalle
un pugno di dischi salutati posi-
tivamente dalla critica specia-
lizzata  e la partecipazione
di Javier Girotto, noto come
uno dei migliori saxofonisti nel
panorama jazzistico internazio-
nale, eclettico musicista e com-
positore argentino, da anni
residente in Italia.
Appuntamento ad Alessano,
in piazza Castello 3, sabato 19
ottobre, alle 19. L’ingresso è li-
bero, fino a esaurimento posti.
Informazioni sulla pagina face-
book di Lampus.

Giuseppe Bassi,  Sumire Kuribayashi 
e Giovanni Scasciamacchia

Javier
Girotto



La Camerata Musicale
Salentina, storica
associazione fondata
dal M° Carlo Vitale

nel 1970, festeggia la sua 50ma
Stagione Concertistica con un
cartellone di alto profilo artistico
e come sempre variegato, con
manifestazioni che spaziano
dalla cameristica all’operetta,
dal musical al balletto e con la
presenza di grandi orchestre e
artisti di fama internazionale. 
Alla presentazione, nella sala
polifunzionale Open Space del
Comune di Lecce, hanno preso
parte l›assessore alla cultura
Fabiana Cicirillo, il vice
direttore del Conservatorio di
Musica “T. Schipa” Corrado de
Bernart, il direttore artistico
della Camerata Musicale
Salentina Pierluigi Camicia e il
presidente Gaetano Schirinzi.
Dopo il saluto del presidente
Schirinzi, che ha ringraziato gli
intervenuti e tutti gli abbonati e
il fedele pubblico che da anni
supporta la Camerata Musicale
Salentina, ha preso la parola
Fabiana Cicirillo, che nel fare
gli auguri per l’inizio della nuova
stagione concertistica ha
sottolineato l’importanza del
traguardo raggiunto, del grande
seguito di cui gode oggi la
Camerata Salentina e del
cartellone di eventi allestito per
festeggiare al meglio i 50 anni.
Corrado de Bernart ha puntato
l’attenzione sulla proficua
collaborazione tra Camerata e
Conservatorio, poiché tantissimi
ragazzi che hanno studiato a
Lecce sono ora diventati dei
grandi musicisti professionisti,
molti dei quali si sono già esibiti
per la Camerata Salentina.
L’intervento del Direttore
Artistico della Camerata
Salentina, Pierluigi Camicia,
indica invece la rotta
dell’Associazione per il presente
ed il futuro: «Noi siamo i custodi
del passato e lo facciamo con
grande ammirazione. Altrettanta
passione e impegno mettiamo nel
nostro lavoro, come anche tutti i
musicisti che suoneranno, per
attualizzare il passato e renderlo
fruibile nel presente. Altrettanto
pregnante è la speranza che
questo lavoro e passione  siano un
combustibile per alimentare un
futuro migliore. Per lasciarlo
vivere ai nostri giovani. È una cosa
che abbiamo fatto per
cinquant’anni e continueremo a
farlo fino a che ne avremo la forza
e la Provvidenza ci verrà in
soccorso».
Paolo Foresio, assessore allo
spettacolo di Lecce, non ha
potuto presenziare ma ci ha
tenuto ad inviare una
dichiarazione: «Quest’anno la
Camerata Musicale Salentina
taglia il traguardo prestigioso
della 50ma stagione, che dice
tanto sulla passione, sulla
abnegazione e sull’entusiasmo che
c’è dietro questo sodalizio, che, in

quest’ultimo tratto di vita, deve
molto all’impegno dell’ingegnere
Gaetano Schirinzi e della sua
famiglia. Mi piace il fatto che la
“prima” della Camerata di
quest’anno sia affidata a un
grande musicista salentino,
istrionico e talentuoso, come
Alessandro Quarta perché mette
in evidenza una caratteristica
della Camerata stessa: quella di
proporre al pubblico leccese non
solo i più noti e acclamati
musicisti nazionali e
internazionali ma anche il meglio
che il nostro territorio ha da
esprimere e che non teme il
confronto con nessun altro. Una
sorta di tendenza “glocal”
associata nella fattispecie alla
musica da camera e sinfonica. 
La Camerata con tutti gli altri
soggetti Fus di Lecce
rappresentano da sempre un fiore
all’occhiello ma anche, per noi
amministratori, una sorta di
braccio armato che ci permette di
tenere alta, anno dopo anno, la
reputazione della città come ricca
di fermenti artistici, dove anche
d’inverno, c’è sempre qualcosa da
fare. Collaborazioni per noi
preziose e imprescindibili.
Il mio augurio - essendo
impossibilitato a partecipare di
persona - va, quindi, alla
Camerata per altri 50, e poi 50, e
ancora 50 di questi anni, sempre
all’insegna della musica colta con
la missione di farla amare tanto
anche dalle generazioni più
giovani».
Sponsor principale della
stagione concertistica è la Banca
Popolare Pugliese. «Banca
Popolare Pugliese», ha
sottolineato il presidente, Vito
Primiceri, «ha deciso di
supportare, in continuità con gli
anni scorsi, lo sforzo della
Camerata Musicale Salentina
nella predisposizione della nuova
stagione 2019/2020 per ribadire
che si tratta di una delle eccellenze
nel campo della cultura musicale
in Provincia di Lecce. Quest’anno
poi la Camerata raggiunge il
prestigioso traguardo della
cinquantesima stagione accanto ai
musicofili salentini, un passaggio

di grande importanza nella vita di
un sodalizio che ha dimostrato
lungimiranza ed impegno, oltre
che preparazione, nel presentare
programmi sempre interessanti
nel panorama della musica e della
danza nazionale ed
internazionale».
Anche quest’anno il cartellone si
suddivide in due stagioni
differenti: gli appuntamenti
serali, ben tredici, al Teatro
Apollo, e sette matinée
domenicali di concerti con
aperitivo.

iL carteLLone
L’inaugurazione della
stagione sarà venerdì
18 ottobre.
Protagonista, sul

palco del Teatro Apollo, una
delle eccellenze del nostro
territorio: Alessandro Quarta.
Lo straordinario violinista
salentino, insieme al suo
quintetto, eseguirà, con il suo
stile inconfondibile, musiche di
Astor Piazzolla. Sul palco, nella
prima parte della serata, ci sarà
anche il Quartetto d’archi del
Teatro Alla Scala di Milano,
con Francesco Manara e
Daniele Pascoletti al violino,
Simonide Braconi alla viola e
Massimo Polidori al
violoncello.
Fantasie d’opera è il secondo
appuntamento della stagione,
venerdì 1° novembre. Come per
l’inaugurazione, spazio ai grandi
artisti salentini: sul palco del
prestigioso teatro leccese si
esibiranno infatti I Cameristi di
Lecce, con Andrea Manco,
primo flauto dell’Orchestra del
Teatro alla Scala e della
Filarmonica della Scala di
Milano. In programma fantasie
brillanti su temi tratti dalle più
celebri opere liriche. 
Il 22 novembre sarà invece
rappresentata la celebre operetta
di Johann Strauss “Il
Pipistrello”, con la Compagnia
“Inscena” di Corrado Abbati e in
collaborazione con Teatro
Comunale A. Ponchielli di
Cremona e Teatro Regio di
Parma.
Il 29 novembre la Camerata
Salentina ospiterà poi la
violinista di fama internazionale
Anna Tifu con il suo “Tango

Quartet”, mentre il 20 dicembre,
in pieno clima natalizio, si
festeggerà con il Gospel made in
USA di Eric Waddell &
Abundant Life Singers.
Il 23 dicembre spazio alle danze
folcloristiche russe con il
Balletto Accademico Statale
Russo “E. Popov”, mentre il 4
gennaio si celebra il nuovo anno
con il tradizionale Concerto di
Capodanno, con la Rousse
Symphony Orchestra,
orchestra sinfonica bulgara,
insieme al violino solista
Gabriele Ceci, primo violino
dell’Orchestra del Teatro
Petruzzelli di Bari.
Il 25 gennaio andrà in scena la
celebre operetta “Il Paese dei
Campanelli”, con la
partecipazione dell’orchestra de
“I Solisti della Compagnia
Italiana di Operette”, mentre il
31 gennaio arriva a Lecce uno
dei più grandi cantautori italiani
del nostro tempo, Sergio
Cammariere, che oltre ai suoi
brani più amati suonerà per il
pubblico leccese anche le sue
ultime creazioni tratta dal cd “La
fine di tutti i guai”.
Il 6 marzo ci si tuffa nelle
meravigliose atmosfere
argentine con Tango di Buenos
Aires, lo spettacolo che vedrà
esibirsi sul palcoscenico del
Teatro Apollo il grandissimo
ballerino Roberto Herrera.
Domenica 15 marzo la Camerata
ospiterà a Lecce la Fondazione
Petruzzelli di Bari: in
programma il recital pianistico
del celebre pianista Bertrand
Chamayou, insieme
all›Orchestra del Teatro
Petruzzelli diretta per
l’occasione dal M° Giampaolo
Bisanti.
Un’altra formazione di altissimo
livello si esibirà il 27 marzo: I
Solisti Aquilani. La stagione si
chiuderà mercoledì 29 aprile con
un altro grandissimo artista
pugliese al pianoforte:
Benedetto Lupo.

teatro per tUtti
iL bigLietto sospeso

Un “biglietto sospeso”
per chi non può
permettersi di andare
a teatro: solidarietà e

cultura si fondono nell'iniziativa
della Camerata Musicale
Salentina, storica associazione
senza scopo di lucro che da ben
50 anni opera a Lecce e in tutto
il territorio salentino.
Il progetto, ispirato alla
tradizione napoletana del “caffè
sospeso”, mette a disposizione
alcuni biglietti gratuiti,
permettendo a persone in
condizioni economiche o sociali
svantaggiate di accedere a teatro
e godere degli spettacoli. Un
circolo virtuoso e inclusivo
attivato dalla Camerata Musicale
Salentina, di comune accordo
con l'assessorato alla cultura di
Lecce, a favore della comunità.
Il meccanismo è molto semplice:
chiunque, sottoscrivendo un
abbonamento o acquistando un
biglietto per uno spettacolo, al
costo di 2€ può offrire un
biglietto sospeso e fare in modo
che il teatro sia davvero uno
strumento di cultura per tutti.
Per ogni biglietto sospeso
donato, la Camerata ne offrirà
un altro. L'associazione
comunicherà il numero di
biglietti sospesi alle cooperative
sociali e associazioni benefiche
che vorranno aderire al progetto,
le quali si occuperanno di
selezionare di volta in volta, tra i
cittadini costretti a restare ai
margini della vita culturale del
territorio per motivi economici o
sociali, coloro a cui regalare una
serata a teatro.

con i biMbi a teatro
In contemporanea
con gli spettacoli la
Camerata Musicale
Salentina realizza,

nella sala conferenze del Teatro
Apollo, un laboratorio musicale
dedicato ai bambini dai 6 anni in
su. Le famiglie avranno la
possibilità di assistere agli
spettacoli affidando i propri
bimbi a educatori professionisti
che li faranno divertire con
attività ludiche e creative.
Il progetto è aperto ad un
massimo di 15 bambini per volta.
La prenotazione anticipata è
obbligatoria; il costo del servizio
varia dagli 8 € ai 10 € a bambino.
Al familiare viene proposto un
posto di palco così da essere
facilmente raggiungibile in caso
di necessità, libero di alzarsi e
recarsi presso la sala ricreativa
senza disturbare gli altri
spettatori.
Altra grande conferma è la
promozione destinata agli
under 35. È prevista per ogni
spettacolo una quantità di posti
a prezzi ultra ridotti, per
consentire alle nuove
generazioni di innamorarsi della
musica e scoprire la meravigliosa
atmosfera del teatro.
La Camerata Musicale Salentina
è sostenuta dal Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali e
del Turismo, dalla Regione
Puglia e dal Comune di Lecce.
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Mezzo secoLo Di granDe MUsica
La Camerata Musicale Salentina fa 50. Cartellone di alto profilo artistico: dalla cameristica 
all'operetta, dal musical al balletto. Grandi orchestre e artisti di fama internazionale
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non sono aMMessi gLi stessi Vincitori per aLMeno 3 concorsi consecUtiVi
non si accettano noMinatiVi DeLLa stessa faMigLia

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” e se-
gnalaceli lunedì 21 ottobre dalle 9,30, telefonando allo 0833
545 777. 

In palio: i biglietti per i cinema; 1/2 kg di MIGNON offerti dalla pa-
sticceria DOLCEMENTE di Tricase; caffè e cornetto offerti dal BAR DELLA LI-
BERTà di MAGLIE; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; APERITIVO

SALENTINO con calice di vino a scelta e prodotti tipici salentini all’ENO-
TECA LE VIGNE DEL SALENTO ad ALESSANO; un LAVAGGIO PIUMONE MATRIMONIALE

CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) offerta dalla LAVANDERIA BLU TIFFANy

a MARITTIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al CAFFÈ PISANELLI DI TRICASE;
DUE APERITIVI al Bar MENAMÈ di TRICASE PORTO; DUE APERITIVI al DOLCI FAN-
TASIE di SAN CASSIANO; BUONO SCONTO di EURO 50 sull’acquisto di occhiali
da sole o da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO

o CASTRO.

Telefona lunedì 21 ottobre dalle ore 9,30

L’oroscopo dal 19 ottobre
al 1° novembre

Sarete piuttosto volubili e potreste
incappare in una sfuriata da un vo-
stro superiore, a causa di una disat-
tenzione sul lavoro. Ma poi arriva la
serata e saprete come dimenticare
tutto insieme al vostro partner o
con qualcuno che vi è molto vicino.

Non pare il momento migliore per
intraprendere progetti rivoluzio-
nari che potrebbero anche portarvi
serissime conseguenze sul piano
economico. In amore tutto procede
liscio. O quasi: ok la stabilità ma at-
tenti a non scadere nella noia...

ariete toro6 6-

Grandi soddisfazioni lavorative ed
economiche renderanno la vostra
una vita felice. Questo è un periodo
davvero propizio per fare progetti,
anche ambiziosi.
E in questi giorni amore e sesso
sono alle stelle!

Sul lavoro avrete qualche grana da
risolvere che fi farà stare sulla
corda. Di contro vi aspettano mo-
menti di relax e d'intesa con la fa-
miglia e con il partner. Single?
Occhio perchè Cupido sembra
pronto a scagliare la freccia...

geMeLLi cancro8 6,5

Sul lavoro va tutto ok. Ciò che vi
preoccupa, però, sono i sentimenti.
Il vostro rapporto potrebbe risen-
tire dall’satteggiamento di indiffe-
renza che avete tenuto per tanto
tempo. Voglia di evadere e possibili
nuove amicizia.

Lavoro sfiancante e preoccupazioni
per un affare in sospeso. Vi ci vor-
rebbe una bella vacanza. E allora,
perchè non organizzarvi? Suggeri-
menti: un bel weekend al caldo in
luoghi esotici o un romantico fine
settimana in una capitale europea. 

Leone Vergine6,5 6-

Da qualche tempo vi assalgono per-
plessità sull'atteggiamento del par-
tner e ciò vi farà sorgere più di
qualche dubbio. Per il momento,
però, non sono previsti grandi scos-
soni alla vostra vita sentimentale.
Solo un periodo di transizione? 

Ahi, scorpionacci: che vi succede?
Avvertite una certa irritabilità nei
confronti di tutte le persone e siete
insofferenti sul lavoro. Occhio ai
colpi di testa una notte di passione
potrebbe lasciare strascichi impor-
tanti: usate la testa!

biLancia scorpione5 5,5

La vita sempre sorridervi: lavoro
alla grande con ottimi affari e
molte sorprese inattese in campo
finanziario. Se saprete cogliere l’at-
timo potreste anche avere l’oppor-
tunità di un salto di qualità. Quanto
movimento sotto le lenzuola!

Riservati come siete pare accen-
tuata la vostra tendenza alla solitu-
dine. Nel vostro tempo libero farete
incetta di libri e serie tv per di-
strarvi dalle faccende quotidiane e
lavorative.  Per il resto solo lavoro
e nessuna distrazione. 

sagittario capricorno8 5,5

Il lavoro in questo periodo vi pesa.
Decisamente meglio il resto: sarete
teneri con il partner e giocosi con
gli affetti. Tutto sommato sarà una
settimana positiva per l’umore e la
salute. E poi per pensare al lavoro
c’è sempre tempo....

Pigri, svogliati e insofferenti: que-
sto inizio autunno vi ha incontrati
così. Le vostre serate saranno in so-
litudine ma la cosa non vi peserà, è
stata una vostra scelta. Come quella
di tenere a debita distanza il par-
tner o eventuali corteggiatori.

acqUario pesci7 5,5

perioDico inDipenDente
Di cULtUra, serVizio eD
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in programmazione al cinema

DaL 17 ottobre

18,20 - 21,15

maleficient
- signora 
del male

20,20

maleficient
- signora 
del male

16,40 - 19,30

joker

16,20 - 19,20
22,10

maleficient
- signora 
del male

19,55

the informer
- tre secondi

per 
sopravvivere

18,50 - 21,30

gemini 
man

18,50 - 21,50

joker

18,50 - 20,50

joker

17,10 - 19,35
22

se mi
vuoi bene

18,45- 21

joker

18,30 - 20,40

maleficient
- signora 
del male

19,10: brave
ragazze

21: c’era 
una volta 
hollywood

17 - 19 -21

se mi vuoi
bene

18,45: non
succede ma
se succede 

21: gemini
man

18 -20,15
- 22,30

maleficient
- signora
del male

19,30 - 21,30
22,30

gemini man

19,30 - 21,30
22,30

c’era una
volta 

hollywood

19,30 - 21,30
22,30

c’era una
volta 

hollywood

CHIUSO

22

joker

17 - 19,30
22

maleficient
- signora
del male

sala 1 sala 2 sala 3 sala 4 sala 5 sala 6 sala 7 sala 8 sala 9

sala 1 sala 2 sala 3

Tartaro
17,15 - 19,30

- 21,45

maleficient
- signora 
del male

sala 1 sala 2 sala 3 sala 4 sala 5

Italia - 1 Italia - 2 Italia - 3 Schipa
MagLie - MultiSala Moderno gaLLipoLi - Cinema Teatri Riuniti

sUrbo - The Space Cinema 

Lecce - MultiSala Massimo gaLatina

17,15 - 19,30
- 21,45

maleficient
- signora 
del male

17,30 (sab,
dom e merc) -
19,30 - 21,30

se mi vuoi
bene

17,15: gemini
man

19,30 - 21,45: 
joker

Moderno Aurora Paradiso
tricase

Manzoni

CHIUSO
PER LAVORI
IN CORSO

casarano

priMa Visione
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